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II
l corteo si
snoda sotto il
primo non ef-

fimero sole di
giugno. Un grup-
po di giovani mi-
litanti del Pd, at-
tivisti di Legam-
biente, dipendenti della Fon-
dazione Orestiadi, si collocano
dietro uno striscione bianco che
reca, in verde, una scritta scar-
na: «Una marcia per la cultura».
Dalla spianata della Chiesa
madre percorre, in leggera sali-
ta, il chilometro e mezzo che lo
separa dalla collinetta del Ba-
glio Di Stefano, sede del-
l’Istituto di alta cultura fondato
da Ludovico Corrao. Sfilano i
sindaci, contriti e solidali. Sfi-
lano direttori artistici pensosi e
altrettanto pensosi pensatori di
provincia. Il serpentone, sudato
e affannato, si ferma sotto la
«Montagna di sale» di Mimmo
Paladino: bianca e risplendente
sotto la canicola, con quei suoi
neri cavalli di legno rovesciati
come nel «Disarcionamento di
Bernardino della Ciarda», cele-
bre dipinto del 1438 di Paolo
Uccello.
È il momento delle foto di rito.
Consumato il quale, il cortile
del baglio si anima. Si parlotta,
ma soprattutto si mugugna.
Dietro le parole di circostanza,
l’amarezza di chi lavora alla
Fondazione e da dieci mesi non
percepisce lo stipendio, è pal-
pabile. Giulio Ippolito, storico
vicepresidente dell’Istituto e,
dopo la morte di Corrao, me-
moria storica, sta buttato su una
sedia, vinto, e scuote la testa.
Proprio lui, l’unico del «cerchio
magico» del «senatore» che
poteva permettersi il lusso di
rimbrottarlo, si lascia andare ad
un autentico cahier de doléan-
ces, una lista delle lamentele di
chi ne ha viste tante ed è già
predisposto al peggio: «Il 15
luglio – sibila come in un ranto-

lo – è la data limite; oltre quel-
la non si va. Se dalla Regione
arrivano i soldi, bene, altrimen-
ti, inutile girarci attorno, è la
fine». Per la cronaca, la trenta-

seiesima edizione delle Ore-
stiadi dovrebbe iniziare il 16
luglio.
Mentre nel cortile impazzano i
modaioli selfie e i forzati del

tweet digitano freneticamente
hashtage slogan spesso vuoti
di senso sui social network,
Ippolito fa i conti con la realtà.
Non si illude: la dotazione

finanziaria per la Fondazione è
passata dai 434mila euro del
2013 ai 46mila di quest’anno.
Impossibile, con una somma
del genere, estinguere i debiti,
pagare gli stipendi dei dipen-
denti, versare i contributi previ-
denziali. Già, i contributi previ-
denziali. L’Istituto ha una sco-
pertura di 80mila euro. Ad oggi
non potrebbe ottenere il Do-
cumento di regolarità contribu-
tiva: ergo non potrebbe neppure
intascare la trance di finanzia-
menti che gli spettano per i pro-
getti già realizzati. Più in là, sul
palco, Gianfranco Zanna, diret-
tore regionale di Legambiente,
improvvisa una intemerata con-
tro la classe politica «becera,
incolta e cialtrona» che sta nei
palazzi della Regione e che, a
suo dire, sta decretando, per
ignoranza e per ignavia, la fine
della Fondazione. A un tiro di
schioppo gli fa eco Francesco
Forgione: l’ex presidente della
Commissione nazionale anti-
mafia, oggi presidente della
Fondazione «Federico II», vo-
mita anch’esso contro la politi-
ca «che non distingue tra la
sagra della melanzana e un
grande festival teatrale». Il qua-
dro che ne esce è impressionan-
te: come la messa in scena di
una fine imminente, che si
prova a rimandare, a spostare
più in là, esorcizzandola. Ci
prova, fino in fondo, il sindaco
di Gibellina, Rosario Fontana,
che della Fondazione Orestiadi
da meno di un anno è presiden-
te: «Nei prossimi giorni incon-
trerò Crocetta; il governatore –
annuncia – ha dato la sua paro-
la, ha preso un impegno solen-
ne, quello di reperire le risorse
necessarie per non chiudere.
Bisogna avere fiducia». Ma i
tempi sono grami, specialmente
per la cultura: nello sfaldamen-
to di una intera società, primum
vivere, deinde philosophari.
Dapprima la sopravvivenza ma-
teriale, come se la cultura, più
che una necessità etica non fos-
se un vantaggio sociale.

II
n questo
u l t i m o
periodo, a

causa degli inte-
ressi suscitati
dalle elezioni
europee e da
quelle ammini-
strative, ci si è poco curati del-
l’attività parlamentare sicilia-
na. Brutte cose, ma di una ci
rallegriamo, l’intervento della
Corte dei conti. Chiariamo.
Gli emolumenti di ogni parla-
mentare regionale compren-
dono anche le spese per i col-
laboratori, per capirci, dei
portaborse, che provvede a
pagare direttamente. Ogni sin-
golo gruppo parlamentare
dispone poi di fondi, di com-
petenza del partito, da utiliz-
zare per le varie esigenze di
gestione. Questi fondi per lun-
ghi anni sono stati utilizzati
anche per l’assunzione tempo-
ranea o di breve periodo di
collaboratori vari. Ognuno
spende i propri soldi come
vuole, e su questo non ci
piove. Ma viene giù la grandi-
ne quando si scopre che col
tempo, fra leggi e leggine,
trucchi e trucchetti, parecchi
di questi collaboratori sono
stati stabilizzati a carico di
mamma Regione. E cu ni
sapia nenti. Ma ecco la buona
notizia: il Consiglio di presi-
denza dell’Ars ha approvato
una delibera con la quale
blocca il contributo ai gruppi
che hanno a loro carico perso-
nale con contratti che la Corte
dei conti ha considerato ille-
gittimi. La sezione di control-
lo ha censurato, per tre gruppi
parlamentari (Pdl, Mpa e Pid-
Grande Sud), le spese per il
personale effettuate nel 2013.
Nel dettaglio, i magistrati con-
tabili hanno dichiarato inesi-
stenti i contratti degli «stabi-
lizzati» di questi gruppi. Dallo
scorso mese, inoltre, a tutti i
dipendenti dei gruppi è stato
chiesto il certificato antima-
fia. Qualcuno si è dimesso, al-
tri sono in discussione. Mi-
schinazzi, pensa chi colliri...

Giovanni Loiacono

Stop ai portaborse a
tempo indeterminato

Orestiadi, la fine sembra già scritta
Gibellina. La «marcia per la cultura» nel tentativo di salvare l’Istituto fondato da Ludovico Corrao

Vincenzo Di Stefano La Regione ha tagliato i fondi, i dipendenti senza stipendio
«Se entro il 15 luglio non arrivano i soldi, allora si chiude»
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II
l cambio della guardia alla
guida del presidio di «Li-
bera» a Castelvetrano sta

provocando non poche polen-
miche all’interno dell’associa-
zione antimafia. Ciò dopo che
la referente locale, Teresa Nar-
dozza Buccino, è stata di fatto
messa da parte dal coordina-
mento provinciale per far posto
a Leo Narciso. Scelta che è sta-
ta seguita dalle dimissioni del
gruppo dirigente storico, ca-
peggiato proprio dalla Nar-
dozza Buccino: «Siamo ama-
reggiati – hanno scritto i

dimissinari – per il modus ope-
randi utilizzato nei nostri con-
fronti. Non accettando silenzi e
imposizioni, non ci sentiamo
più parte del coordinamento di
“Libera Trapani” e “Libera
Sicilia” . La nostra – continua-
no – non è una resa quanto
piuttosto la consapevolezza
che alcuni compagni di viaggio
non sono più gli stessi di quelli
che abbiamo conosciuto e con i
quali abbiamo condiviso tanti
percorsi difficili ma necessa-
ri».
«Un referente di presidio di

“Libera” , come da statuto – ha
precisato il coordinatore pro-
vinciale Salvatore Inguì – non
può rimanere nel suo ruolo per
oltre tre anni (tranne per ele-
zione in assemblea o per nomi-
na, con il rinnovo del mandato
per un’altra volta) e non oltre
gli otto anni, come è avvenuto
per Teresa Nardozza. La rea-
zione da parte di taluni soci –
ha ribadito Inguì – è risultata
alquanto scomposta e sta pro-
ducendo ulteriori effetti negati-
vi sul territorio». Da qui l’invi-
to ad abbassare i toni.

Dentro «Libera» volano gli stracci
Castelvetrano. Polemiche per il cambio del referente locale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Castelvetrano. Studenti fanno da ciceroni

La giornata della cultura
Progetto del Gal «Elimos» in 14 comuni

Il commercio è «social»
II

l Gal Elimos, nell’ambito
della misura «Cooperazione
interterritoriale, interregio-

nale e transnazionale» del Pro-
gramma di Sviluppo rurale  della
Regione Sicilia 2007/2013, sarà
il capofila di un progetto recen-
temente ammesso a finanzia-
mento per un importo di quasi
mezzo milione di euro.
Il progetto prevede l'istituzione
del primo «social market» di
Sicilia (sarebbe il quinto in
Italia).  I «social market» sono
dei particolari punti vendita
dove è possibile acquistare pro-
dotti a prezzi convenienti grazie
al sistema della cosiddetta
«filiera corta», ossia dal produt-
tore al consumatore, senza
alcuna intermediazione com-
merciale. Il progetto, in partico-
lare, verrà portato avanti oltre
che nel territorio del «Gal
Elimos», anche nei territori dei
Nebrodi e delle isole della
Sicilia e mira a far fronte alle
difficoltà economiche a cui lar-
ghi strati della popolazione
vanno incontro a causa della
crisi economica. Negli ultimi
anni, infatti, il numero degli
indigenti è drammaticamente
cresciuto, colpendo soprattutto
le aree rurali. Rientrano ormai
nella galassia della povertà, ad
esempio, anche quelle famiglie
in cui uno o più membri lavora-

no, che, a causa della recessio-
ne in atto, hanno dovuto modi-
ficare, in modo anche sostan-
ziale, il proprio tenore di vita,
privandosi di beni e servizi di
cui precedentemente usufruiva-
no.
La formula commerciale dei
«social market» prevederà, per-
tanto, la realizzazione di super-
mercati che siano per l’appunto
«social», nel senso che siano
capaci di andare incontro alle
esigenze delle fasce di popola-
zione con maggiori difficoltà.
«Finora il risparmio delle fami-
glie – spiega Rocco Lima, re-
sponsabile di Piano del Gal – ha
consentito di far fronte alle dif-
ficoltà economiche, ma ormai
le risorse accumulate con tanti
sacrifici si stanno esaurendo.
Era perciò necessario interveni-
re affinché il mondo dell’agri-
coltura, caratterizzato dalla pre-
senza di imprese che stentano a
stare sui mercati a causa della
fragilità legata alle loro ridotte
dimensioni, contrastasse in
qualche modo la povertà socia-
le, aumentando, al contempo, la
possibilità di sviluppo del setto-
re stesso».
I comuni del Gal «Elimos»
sono quattordici: tra essi Ca-
latafimi, Vita, Salemi, Gibel-
lina, Santa Ninfa, Partanna,
Salaparuta e Poggioreale.

Il piano prevede
la realizzazione
di supermercati
specifici per le
esigenze degli
svantaggiati

Campobello di Mazara. L’acqua è un miraggio
Dura presa di posizione di Sel: «Intollerabile»

AA
lanciare l’allarme è il
locale coordinamento di
Sinistra ecologia e liber-

tà: «La stagione estiva è ormai
alle porte e la preoccupazione
della popolazione di Campo-
bello di Mazara è per la cronica
mancanza di acqua potabile».
In una nota Sel spiega che «in
molte zone del paese i cittadini
segnalano una persistente man-
canza del prezioso liquido. Solo
ad intervalli e per poche ore si
riesce ad avere la disponibilità
di acqua potabile». A volte que-
sto accade di notte, «con forti
disagi durante il giorno per il
normale consumo quotidiano».
A marzo, ricorda Sel, la
Commissione Europea ha pub-
blicato una Comunicazione con
la quale fornisce la sua risposta
ufficiale alla prima iniziativa
dei cittadini europei che chiede-
va di «implementare il diritto
umano all’acqua e ai servizi
igienico-sanitari nella legisla-
zione europea». «Evidente-
mente – aggiunge Sel – questo
“diritto umano” non appartiene
alla comunità campobellese e,
malgrado il Comune sia retto da
una commissione prefettizia,
questa città viene perennemente
tenuta in stato di penuria di
acqua nonostante il nostro sia
un paese che ha delle ricche
falde acquifere sotterranee».

Secondo il coordinamento
«questa penuria è dovuta alla
cattiva organizzazione della
gestione del servizio, delle
risorse di personale assegnato
ed anche di un atteggiamento
negligente da parte dell’intera
macchina burocratica». I com-
missari prefettizi da quasi due
anni reggono le sorti del
Comune: «Avranno trovato nel
loro cammino mille difficoltà
nel ripristinare delle condizioni
di quasi normalità, tuttavia ci
permettiamo di esprimere un
giudizio alquanto negativo su
questa questione dell’acqua.
L’acqua non è solo un diritto,
l’acqua è importante non sol-
tanto perché indispensabile alla
vita umana, ma la sicurezza
della disponibilità di acqua è la
prerogativa di base anche per
programmare determinate atti-
vità economiche. Non abbiamo
mai preteso interventi miraco-
losi da codesta commissione
prefettizia, ma non possiamo
tollerare che la popolazione e le
attività economiche subiscano
la mancanza d’acqua per una
cattiva organizzazione o perché
non si trovano le risorse finan-
ziarie per pagare un po’di stra-
ordinario».
Parlare di turismo e di sviluppo
del territorio, senza acqua, per
Sel non si può.

Denunciata la
penuria del

prezioso liquido
in una città che

dispone di ricche
falde acquifere

II
l sindaco Errante, dal palco
del Sistema delle piazze, li
ha voluti ringraziare tutti.

Tutti coloro che si sono spesi
per la riuscita della prima gior-
nata della scuola e della cultura.
Organizzata dall’amministra-
zione comunale, in collabora-
zione con l’associazione cultu-
rale «Cuore della danza», i veri
protagonisti sono stati i docenti
e gli studenti di tutte le scuole
primarie e secondarie della
città, alle quali si sono associati
alcuni Istituti di Campobello di
Mazara e di Partanna.
Così, il 31 maggio, dalle 10 del
mattino e fino a sera, le vie del
centro si sono trasformate in  un
cantiere culturale aperto per
tutta la giornata grazie ai tanti
spettacoli, agli stand con le lec-
cornie preparate dai genitori e
dalle insegnanti. Molto gradite
le visite guidate ai più impor-
tanti siti della città, che sono
stati «raccontati» dagli studenti,
i quali si sono trasformati in
impeccabili ciceroni: quelli del
Liceo delle Scienze umane
«Gentile» hanno presentato la
chiesa di San Domenico; gli
studenti della media «Pap-
palardo», la chiesa di San Gio-
vanni; quelli del Tecnico «Fer-
rigno», l’archivio storico e la
chiesa di San Giacomo; gli stu-
denti della Media «Gennaro

Pardo», il  Teatro «Selinus» e
Palazzo Pignatelli; quelli del
Secondo Circolo didattico, la
chiesa di Maria Santissima
dell’Annunziata; gli studenti
dello Scientifico «Cipolla» han-
no illustrato la chiesa del Car-
mine e quella di San Francesco
da Paola; i ragazzi dell’Alber-
ghiero «Titone» hanno invece
presentato la vugghia di l’ac-
qua.
Per quel che riguarda i momen-
ti di intrattenimento, grazie alla
collaborazione di tutti gli istitu-
ti scolastici, di alcune associa-
zioni e delle scuole di danza, ci
sono stati spettacoli di danza, di
teatro e di cinema con la proie-
zione di alcuni cortometraggi.
Apprezzamenti per il «villag-
gio» al Parco delle Rimem-
branze, dove sono stati allestiti
una serie di stand che propone-
vano piatti della cucina sicilia-
na. Uno stand multietnico è
stato allestito dall’associazione
«Yalla», che ha proposto la
cucina tunisina e che è stato
visitato dal console della Tu-
nisia, Farhat Ben Souissi, che
ha voluto rendere visita ai tanti
suoi conterranei che vivono a
Castelvetrano. «Abbiamo cre-
duto fortemente in questo pro-
getto – ha detto Errante – e
siamo lieti della numerosa par-
tecipazione».

Spettacoli di teatro
e danza, piatti

tipici della cucina
siciliana e uno

stand multietnico
dalla Tunisia
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DD
ue i seggi per il Partito
della rivoluzione a sup-
porto del candidato sin-

daco Vittorio Sgarbi, che con i
962 voti ottiene il 14,25 per
cento delle preferenze. A garan-
tire «un’opposizione costrutti-
va», come dicono all’indomani
del voto del 25 maggio, saranno
gli eletti Giuseppe Loiacono
(185 voti), dipendente di 35
anni, e Costantino Cipri (131
preferenze), 29 anni, lavoratore
autonomo.
A rappresentare il partito di
Forza Italia, che ha ottenuto
804 voti (pari all’11,91 per
cento), a supporto, insieme alla
lista «Salemi nel cuore», del
candidato sindaco Nicola Guc-
ciardi, due consiglieri. Alla
prima esperienza la giovane
Titti Angelo, eletta con 182
voti. Di 29 anni, la Angelo è
laureata in Archeologia navale,
con specialistica in Storia e
conservazione delle opere d’ar-
te. Al suo fianco sarà l’impren-
ditore Antonino Scimemi, 56
anni, eletto con 231 voti.
Consigliere comunale negli

anni ‘90, è stato anche candida-
to alle elezioni politiche per
Palazzo Madama con la lista
dell’Udeur di Clemente Ma-
stella. Alla quarta legislatura
Giusy Asaro (nella foto sopra,
203 voti), della lista «Salemi
nel cuore», che ha ottenuto 499
voti, pari al 7,39 per cento delle

preferenze. Consigliere e vice-
presidente del Consiglio nella
sindacatura di Crimi e Ma-
strantoni, Asaro è stata anche
presidente del Consiglio duran-
te la sindacatura Sgarbi. Donna
anche il consigliere del M5s,
che raggiunge il 6,13 per cento
delle preferenze con 414 voti.
Daniela Saladino (nella foto in
basso), con 83 voti, 30 anni,
laureata in Psicologia ed espe-
rienza nel settore delle politiche
sociali. Alla terza legislatura
Giovanni Fici (235 voti), della
lista «Cittadini in Comune»,
che ha ottenuto 442 preferenze,
ossia il 6,55 per cento. Di 54
anni, dipendente, è già stato
consigliere nelle sindacature
Mastrantoni e Sgarbi. Con-
sigliere donna anche per  «Sa-
lemi che cambia» (630 voti,
9,34 per cento). Eletta con 199
voti Antonella Tantaro, laureata
in Scienze politiche, alla sua
prima esperienza in Consiglio.
Nessun seggio per il Nuovo
centrodestra a supporto di Sal-
vino Amico (252 voti, 3,73 per
cento). (a.m.)

DD
ue anni. Ventiquattro
mesi. Tanto è passato
prima che Salemi tor-

nasse ad avere un sindaco.
Domenico Venuti, dirigente del
Partito democratico, è il venti-
quattresimo «borgomastro»
della città dal secondo dopo-
guerra. E’stato eletto con 1.957
voti, pari al 37,76 per cento,
giungendo davanti a Vittorio
Sgarbi con 1.169 voti, ossia il
22,65 per cento. Venuti ha con-
quistato la poltrona di sindaco
con una vittoria schiacciante.
Nettamente inferiore la percen-
tuale di voti riservata dall’elet-
torato agli altri cinque conten-
denti. Al 13,18 per cento (683
voti) si è attestato Nicola Guc-
ciardi, seguito da Gianni Ar-
mata (467 voti, pari al 9,01 per
cento), da  Nino Ardagna (395
voti, pari al 7,62 per cento),
Nicola Trapani (322 preferenze,
6,21 per cento) e Salvino
Amico (189 voti, 3,65 per

cento). Scattato il premio di
maggioranza, la ripartizione dei
seggi nella coalizione a suppor-
to del sindaco prevede: otto
consiglieri per il Partito demo-
cratico (1.690 voti, pari al
25,04 per cento), due per
Articolo 4 (594 voti, 8,80 per
cento) e altrettanti per l’Udc
(462 voti, 6,84 per cento).
Tra gli eletti al Consiglio, nelle
file del Pd, il più votato in asso-
luto è stato Vito Scalisi (266
preferenze): libero professioni-
sta, 47 anni, Scalisi è uno dei

volti nuovi della nuova assem-
blea civica. Alla quarta legisla-
tura, Antonino Brunetta, 204
voti: il più anziano, un veterano
della politica, Brunetta, 63
anni, pensionato, è stato già
consigliere come esponente del
Psi, nonché assessore delle
Giunte Cascio e Cusumano,
con la delega all’Istruzione e al
Bilancio. Primo eletto nel 2003,
nella Giunta Mastrantoni ha
ricoperto, dal 2004 al 2008 il
ruolo di presidente del Con-
siglio comunale. Volto cono-

sciuto anche quello di Calogero
Angelo, 58 anni: eletto con 197
preferenze, Angelo è coordina-
tore di un ente di formazione.
Nel suo curriculum politico, la
carica di consigliere, di asses-
sore e di vicesindaco dal 1990
al 1994. Nel 2003 è stato consi-
gliere prima e assessore poi
durante la sindacatura  Ma-
strantoni. Eletta con 182 voti,
Dina Leone, medico di famiglia
e ginecologa, è stata in passato
consigliere del Psi. Tra le
«quote rosa», entrate nel nuovo
Consiglio anche grazie alla
legge sulla preferenza cosiddet-
ta «di genere», Caterina Ferro
(184 voti), pure essa volto
nuovo.
Sostenuto soprattutto dai giova-
ni, ce l’ha fatta Sergio Gri-
maldi, 32 anni, eletto con 168
voti. Con un curriculum di tutto

rispetto, Grimaldi è laureato in
Giurisprudenza e si appresta a
conseguire la seconda laurea in
Scienze politiche. Terza consi-
liatura per Nicola Bendici (161
voti), 57 anni, infermiere pro-
fessionale, un passato da consi-
gliere durante la sindacatura di
Gino Crimi (con la successiva
nomina ad assessore alle Poli-
tiche sociali) e durante quella di
Gino Mastrantoni (in quest’ul-
timo caso all’opposizione).
Con 158 voti è eletto anche
Giuseppe Vultaggio, 28 anni,
studente in Giurisprudenza,
segretario cittadino del Partito
democratico. Giovane emer-
gente nella lista dell’Udc,
Sabrina Petralia, 19 anni, eletta
consigliere con 69 voti, è la più
giovane ad entrare nell’assem-
blea civica. Ad ottenere il seg-
gio, con 176 voti, anche Lo-
renzo Cascio, dirigente provin-
ciale del partito. A rappresenta-
re la lista di Articolo 4 in
Consiglio comunale, saranno
Leonardo Bascone (35 anni,
eletto con 214 voti), e Leonardo
Costa (33 anni, laureato in
Giurisprudenza). Bascone è già
stato consigliere di maggioran-
za durante la sindacatura Sgar-
bi. Il giovane Costa è invece
alla sua prima esperienza politi-
ca ed è stato fortemente soste-
nuto in special modo dai giova-
ni del movimento.

Agostina Marchese

Comunali, il sindaco è Domenico Venuti
A Vittorio Sgarbi non riesce l’impresa. Terzo Gucciardi
Terminato il periodo di commissariamento della città

Amministrative. Cinque stelle conquista un solo scranno

EE
cco fatto! Nessuno lo
avrebbe mai previsto,
(proprio nessuno?), ma

al Comune ritornano i soliti
noti, proprio quelli che il
nuovo sindaco, nel suo discor-
so di ringraziamento rivolto
agli elettori, ha affermato fos-
sero già stati eliminati.
Avremo una buona Forma-
zione: sindaco e vice, assesso-
ri e presidente del Consiglio
non nuovi a tali cariche, e
consiglieri di maggioranza
che già hanno scaldato le
sedie dell’aula consiliare.
Tutto previsto? Chi di politica
se ne intende ci ha preso in
pieno, altri ci credevano poco,
o facevano finta, altri ancora,
i giovani candidati in partico-
lare, non lo pensavano affatto.
Purtroppo i giovanissimi che
si sono messi in gioco fre-
quentano palestre, praticano
vari sport, ma nella corsa ad
ostacoli della politica hanno
mostrato di avere poco fiato.
Tantissimi si sono arresi alle
prime difficoltà, altri si sono
fermati al via, pochi hanno
ottenuto risultati, e quelli elet-
ti, nelle liste non facenti parte
della coalizione vincente, si
contano sulle dita di una
mano. L’infermeria delle ele-
zioni è affollatissima, in quat-
tordici hanno avuto zero pre-
ferenze, mentre altri ventisette
meno di dieci. E parecchi altri
poco di più. E non parliamo
della lista che non ha supera-
to il cinque per cento. Gli altri
candidati sindaco hanno fatto
quello che hanno potuto, ma
alla fine si son dovuti arren-
dere. E quando le previsioni
meteo-elettorali davano in
arrivo nuvole nere dal Nord,
molti hanno tremato, mentre
altri hanno sperato che dopo
la tempesta spirasse aria di
bel tempo. Nel dubbio, meglio
correre ai ripari. La forza di
un ciclone sta nel suo occhio,
che stavolta è rimasto quasi
spento. E i ripari hanno fun-
zionato. Soliti noti o soliti
ignoti? A questo punto dob-
biamo solo sperare che questa
amministrazione porti aria
nuova, che faccia veramente
respirare a pieni polmoni ogni
attività di questa bella, inte-
ressante, artistica e storica
città di Salemi. Sotto la neve
c’è il pane, recita un prover-
bio quanto mai veritiero, ma
sotto gli strati del ghiaccio
creato dai commissari, ci
auguriamo si trovi ancora il
modo di risollevare le sorti di
tanti cittadini speranzosi.
Qualche anno di sana politica
economica e sociale potrebbe
anche fare il miracolo.

Giovanni Loiacono

Tutti i seggi della minoranza

Politica. L’esponente del Partito democratico è stato eletto con il 37,76 per cento dei consensi

Da Vittorio Sgarbi a Salvino Amico, passando perAugusta

Esclusi eccellenti, chi sono
LL

unga è la lista degli
appiedati eccellenti delle
ultime amministrative.

Un lungo elenco che compren-
de ex sindaci, ex assessori, ex
consiglieri comunali. Clamo-
rosa è la non elezione di
Calogero Augusta (nella foto),
un decano del Consiglio comu-
nale, al quale non sono bastate
le 99 preferenze ottenute all’in-
terno della lista di Articolo 4
collegata al neo sindaco
Domenico Venuti. Appiedati
anche Francesco Fileccia («Sa-
lemi nel cuore», 166 voti) e
Melchiorre Angelo (Forza Ita-
lia), con sole 26 preferenze:
entrambi facevano parte della
passata assemblea civica.
Tra le “vittime illustri” del car-
naio delle urne, c’è ovviamente
anche l’ex sindaco Vittorio
Sgarbi, il quale nella sua “rivo-
luzionaria” lista ottiene appena
50 voti. Fuori dal Consiglio
comunale resta pure Nino
Ardagna (come Sgarbi candida-
to anche a sindaco), al quale
non bastano le 83 preferenze ot-
tenute nella sua lista «Cittadini

in Comune» per tornare a sede-
re tra gli scranni dell’aula con-
siliare.
Stessa sorte per Salvino Amico,
la cui lista non è riuscita a supe-
rare la soglia di sbarramento.
Non entra in Consiglio neppure
l’ex assessore Marco Bagarella:
61 preferenze nella lista dei
pentastellati. Porte sbarrate
anche per Roberto Benenati
(Partito democratico, 158 voti,
gli stessi di Vultaggio, che però
precedeva in ordine di lista).
Infine, non torna in Consiglio
neppure Andrea Russo: le sue
49 preferenze nella lista di
Forza Italia, non gli consentono
di sedere di nuovo in Consiglio
comunale. 

L’affollata infermeria

delle amministrative

Il passaggio delle consegne; a destra Lorenzo Cascio

Giuseppe Vultaggio
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
aluto ufficiale da parte dei
componenti della com-
missione straordinaria

che ha retto il Comune: il pre-
fetto Benedetto Basile, il vice-
prefetto Maria Pia Dommarco e
il dirigente Vincenzo Lo Fermo.
A ventiquattro mesi di distanza
dallo scioglimento per infiltra-
zioni mafiose, Salemi sembra
essere oggi una città risanata.
Uno scioglimento anomalo,
come affermato da sempre dal-
l’ex sindaco Vittorio Sgarbi,
secondo il quale è stato avviato
un procedimento amministrati-
vo in cui non è mai stato chiesto
il contraddittorio. Ipotesi che
non hanno però mai fermato il
lavoro della commissione, che
più che lavorare sui presunti
errori dell’ultima legislatura
sembra aver messo in evidenza
anche quelli delle amministra-
zioni che si sono succedute
negli ultimi trent’anni.
Era l’aprile 2012 quando si
insediava la commissione stra-
ordinaria presieduta da Leo-
poldo Falco, oggi prefetto di
Trapani. Tra i primi atti il risa-
namento di «significative irre-
golarità» date dal ritardo nel-
l’approvazione del conto con-
suntivo 2011, nonché un consi-
stente ammontare di debiti fuori
bilancio per passività pregresse.
Le azioni intraprese dai com-
missari hanno avuto i primi
effetti ed altri li avranno fra

alcuni mesi: il recupero delle
misure di compensazione mai
richieste dall’amministrazione
per l’istallazione sul territorio
comunale dell’impianto eolico
da parte della «Suez», pari a
sette milioni e mezzo di euro; i
rimedi alla situazione di grave
pregiudizio economico riscon-
trata nella gestione del servizio
di raccolta e conferimento dei
rifiuti alla società «Belice
Ambiente» (infatti il Comune
risulta avere pagato molto più
del dovuto); gli interventi cor-
rettivi per la ricostruzione delle

zone distrutte dal terremoto del
gennaio 1968 (una questione
trascinatasi per 46 anni che si è
chiusa con la revoca di circa un
milione e 500mila euro a fronte
di 5 milioni ulteriormente con-
cessi agli aventi diritto); l’am-
modernamento dell’impianto di
illuminazione pubblica, con
relativo risparmio energetico;
lo stanziamento di 400mila
euro per il rifacimento delle
strade interne ed esterne; il pro-
tocollo d’intesa con l’Azienda
Foreste demaniali per l’affida-
mento della gestione del bosco

urbano «Madonna delle Gra-
zie» in via Lo Presti; la creazio-
ne del wi-fi libero nel centro
storico, la creazione del nuovo
sito istituzionale comunale e
l’aggiornamento del sistema
informatico-amministrativo;  il
recupero del finanziamento di
450mila euro per il completa-
mento del Palazzo municipale e
del Convento dei Riformati; la
creazione del rifugio sanitario
per cani; l’assegnazione e il
censimento delle case popolari;
il recupero e la riqualificazione
del Piano Cascio;  l’avvio di un
procedimento giudiziario per il
recupero del Museo della follia
(voluto dall’amministrazione
Sgrabi), l’istituzione del Centro
operativo comunale per le
emergenze territoriali; l’avvio
dell’iter per il Piano regolatore
generale e del Piano di prote-
zione civile; il finanziamento
regionale ottenuto per il com-
pletamento dei lavori su Monte
delle Rose; lo stanziamento dei
fondi per la messa in sicurezza
di alcune aree del centro storico
e il recupero del convento di
Santa Chiara; il varo del regola-
mento per l’abbattimento delle
barriere architettoniche sui lo-
cali pubblici e nelle abitazioni
private. E poi, ancora, il com-
pletamento della scala mobile
di piazza Libertà, croce e deli-
zia degli ultimi anni.

Agostina Marchese

Tra i risultati il rifugio per randagi
Recuperate le somme dalla «Suez»

Il resoconto dei tre commissari

Gemellaggio culturale

SS
i insererisce all’interno
della campagna «Sal-
valarte Belice», il proget-

to «L’arte del pane», che mira
alla creazione dell’apposito
museo. Il 24 maggio, il presi-
dente dell’associazione «Spazio
libero onlus», Paola Gandolfo
(nella foto), il presidente della
Rete museale e naturale belici-
na, Giuseppe Salluzzo, e
Antonino Curia, ex responsabi-
le dell’Ufficio turistico del
Comune di Salemi, hanno pre-
sentato «Le tradizioni rivisitate
alla luce dell’oggi e del turismo
accessibile».
La manifestazione, che si è
tenuta all’interno del Castello
normanno-svevo, è stata l’occa-
sione per illustrare la proposta
progettuale lanciata dall’asso-
ciazione «Spazio libero onlus»
al territorio, una proposta che
vede nelle tradizioni e nella cul-
tura locali, un chiaro veicolo di
integrazione, sviluppo sociale
ed economico. In particolare,
«L’arte del pane» vuole rivalu-
tare la locale tradizione del
pane non legandola esclusiva-
mente ai giorni della festività
dedicati a San Giuseppe ma
rivisitandola in chiave contem-
poranea.
Grazie ad un laboratorio, avvia-
to il 5 marzo, l’associazione ha
favorito, con lezioni teoriche e
pratiche sui pani simbolici,
l’acquisizione di competenze,

la socializzazione e l’integra-
zione delle persone con disabi-
lità.
Il museo, nelle intenzioni,
dovrà essere accessibile e frui-
bile da tutte le persone con
qualsiasi tipo di disabilità, cre-
ando per queste percorsi senso-
riali specifici, come ad esempio
le didascalie in braille e la pos-
sibilità del contatto diretto con
l’opera d’arte.
A prendere la parola durante la
manifestazione anche Rossella
Giglio, dirigente dell’Asses-
sorato regionale per i Beni cul-
turali ed ambientali, Paola
D’Aguanno, per conto dell’am-
ministrazione comunale, Gio-
vanni Leto Barone, direttore del
Parco archeologico di Selinun-
te.
Alla fine della  manifestazione,
grazie alla collaborazione forni-
ta dall’associazione archeologi-
ca «Xaipe» e dell’Ens (l’Ente
nazionale sordi della provincia
di Trapani) è seguita una visita
guidata al Polo museale.

La festa del mini-volley
Il sano divertimento del gioco della pallavolo

HH
a ospitato la festa del mini-volley l’Istituto tecnico
«D’Aguirre».. L’appuntamento, che si è svolto il 18 mag-
gio, ha raccolto l’entusiasmo di sessanta bambini prove-

nienti da Castellammare del Golfo, Trapani e Salemi in un pome-
riggio dedicato allo sport. Il progetto, ideato da Teresa Giglio,
Francesca Scimemi, Veronica Forte e Giovanna Di Fina, iniziato
nel mese di ottobre dello scorso anno, nasce con l’intento di tra-
smettere a bambine e bambini tra i sei e gli undici anni, il sano
divertimento del gioco della pallavolo. Le piccole nuove promesse
del «Salemi volley», al culmine di un anno di allenamenti, sono
riusciti a dare il meglio di sé in una lunga e appassionante gara che
ha visto incrociare le squadre dei tre comuni partecipanti. Il pome-
riggio si è concluso con la premiazione. (Sopra, foto di gruppo dei
partecipanti)

EE
’ stato San Biagio Platani il paese che ha suggellato il secon-
do incontro del gemellaggio con le scuole di Salemi dopo
l’accoglienza degli studenti sanbiagesi a Salemi durante la

festività di San Giuseppe. Protagoniste le classi quarte dei plessi
«Cappuccini» e «Capuana», la prima media del plesso «Vito
Sicomo» dell’Istituto comprensivo «Giovanni Paolo II» e le classi
quarta e prima media dell’Istituto comprensivo «Galileo Galilei»
di San Biagio Platani. Il gemellaggio, che ha unito simbolicamen-
te le due città, è stato un momento di scambio di esperienze e di
ricerche tra alunni e docenti, ed ha consentito di riflettere sulle ric-
chezze di un territorio carico di storia, cultura e tradizione. «Un
grazie – affermano gli insegnati – va ai dirigenti delle rispettive
scuole e ai genitori degli alunni». (Nella foto i bambini e gli inse-
gnanti delle classi coinvolte nel gemellaggio)

La commissione straordinaria

Il convegno al Castello svevo-normanno

Rivalutare l’arte del pane

Il «Rotaract club» Salemi «lascia il segno» 
Più verde al castello grazie ad un progetto

II
l «Rotaract club» Salemi,
come tutti i club del
Distretto 2110 Sicilia-Mal-

ta, ha aderito al progetto «Ver-
decittà», impegnandosi a «la-
sciare il segno» del proprio
operato sul territorio attraverso
il recupero, la valorizzazione e
la riqualificazione di uno spazio
verde. Nel progetto del club
salemitano c’è la riqualificazio-
ne di una parte del giardino del
Castello normanno-svevo attra-
verso la piantumazione di spe-
cie autoctone e medicali.
«Il giardino autoctono – affer-
ma il presidente del Rotaract,
Fabio Grimaldi (nella foto) –
darebbe, in uno spazio inserito
in un contesto urbano, la possi-
bilità di riconoscere l’importan-
za del verde, anche e soprattut-
to in città, ma pure di conosce-
re specie vegetali della nostra
terra ormai quasi scomparse ma
con caratteristiche uniche e
affascinanti, conferendo identi-
tà al luogo stesso e rendendolo
sostenibile nel tempo».
Il «Rotaract club» di Salemi per
la realizzazione del progetto, ha

avviato nel corso dei mesi una
serie di iniziative volte alla rac-
colta fondi per la realizzazione
dello stesso.
Il 25 maggio, i giovani rotarac-
tiani, grazie al supporto tecnico
e logistico fornito dal Fai (il
Fondo per l’Ambiente Italiano),
al quale è affidato il progetto,
hanno piantumato, lungo il
viale interno del castello, le
piante di metrosideros, lantana,
russelia, lavanda, rosmarino,
bouganvillee  giummara: tutte
abbelliranno l’ingresso al mo-
numento più importante della
città, conferendo così linfa ad
uno spazio che fino a qualche
tempo prima non veniva ade-
guatamente considerato.

Scambio con gli studenti di San Biagio Platani 

Messi in evidenza i presunti errori commessi nel corso degli ultimi trent’anni





Nell'ambito del progetto "CANTIERI SCUOLA" F-3-
FSE04_POR_SICILIA-2013-142, a cui il Liceo «Cipolla» di
Castelvetrano ha partecipato in rete con altre scuole, sono arrivati
al traguardo i moduli formativi «Corto Ciak» e
«Drammatizzando», che hanno visto coinvolti studenti del biennio
quasi tutti provenienti dai comuni vicini. Insieme agli esperti
Davide Schittone e Massimo Pastore, con i rispettivi  psicologi
associati ai moduli, Alessio Cammisa e Paola Monastero, e  alle
docenti tutors Angela Lentini e Francesca Lentini, gli alunni
hanno realizzato  un cortometraggio dal titolo «Cosa ci aspetta?»,
e una performance teatrale dal titolo «Luci e ombre del desiderio».
La scelta delle tematiche è stata operata direttamente dai ragazzi
guidati dagli esperti. Il prodotto «Cosa ci aspetta», del modulo
«Corto Ciack» e  i piccoli monologhi di «Luci e ombre del desi-
derio» (che vanno da testi antichi come «Tristano e Isotta» fino a
«RadioFreccia» di Luciano Ligabue), hanno consentito agli allie-
vi di acquisire competenze tecniche e relazionali. Si è inoltre con-
cluso il Piano integrato 2013/14, che ha visto azioni rivolte agli
alunni del biennio e del triennio del Liceo e a docenti con l'azione
B7 per la formazione con certificazione linguistica. Positivi sono
i risultati del progetto ECDL, nel quale 18 allievi hanno partecipa-
to costantemente alle 50 ore di corso conseguendo tutti la certifi-
cazione ECDLFULL. Positivo anche il risultato ottenuto dai
ragazzi del corso linguistico, i quali hanno conseguito tutti  la cer-
tificazione di livello B1 per la lingua francese. Si è in attesa degli
esiti della certificazione per il corso di spagnolo livello A2 rivolto
ai ragazzi del biennio del liceo linguistico, degli esiti della certifi-
cazione di inglese livello B2 rivolto ai ragazzi del triennio di tutto
il liceo e degli esiti della certificazione livello B1 per l'azione
rivolta ai docenti sia della scuola che di scuole vicine. In fase di
avvio l'azione C5 del piano integrato «Impariamo sul campo», che
vedrà impegnati 18 alunni delle quarte classi presso il Cnr di
Torretta Granitola, per mettere in pratica le loro conoscenze scien-
tifiche in laboratorio e in mare con uscite con la nave oceanogra-
fica del Cnr. Collaudate tutte le attrezzature e le apparecchiature
acquisite con il FESR "Agenda Digitale" A-2
FESR06_POR_SICILIA-2012-571
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LL
a sfida Gianni Pompeo
l’ha lanciata. L’ex sinda-
co ha portato il suo grup-

po, armi e bagagli, dentro Forza
Italia. Una scelta di campo ben
precisa che potrebbe avere ri-
percussioni a breve sulla com-
posizione dell’esecutivo citta-
dino. Qualche osservatore (più
o meno interessato) ha notato
che adesso Felice Errante po-
trebbe essere tentato di mettere
alla porta gli amici dell’ex
primo cittadino che stanno in
Giunta. Probabilmente, però,
Errante, felpato e scafato co-
m’è, non farà passi in questa
direzione. Anche se, prima o
poi, presto o tardi, sarà costret-
to a rimettere mano alla compo-
sizione della sua Giunta, dopo
il «rimpastino» di qualche mese
fa.
I voti di Pompeo e dei suoi, alle
Europee del 25 maggio, sono
quindi confluiti nel bacino dei
berluscones, contribuendo così a fare ottenere al partito più di

duemila voti (2.021 per l’esat-
tezza, pari al 19 per cento). La
qual cosa ha finito con lo svuo-
tare il vecchio partito dell’ex
sidnaco, l’Udc, ridotto in città a
ben cosa. Il risultato di Forza
Italia balza agli occhi soprattut-
to se confrontato con quello del
Nuovo centrodestra alfaniano,
al quale è recentememente ap-
prodato Errante: 1.500 voti, che
in percentuale significano quasi
il 15 per cento (14,68 per l’esat-

tezza). Un dato che però il sin-
daco giudica «lusinghiero». «In
termini di percentuale – ha pre-
cisato Errante – solo la vicina
Partanna (dove «regna» Nicola
Catania – ndr) ha avuto qualche
punto in più, ma se consideria-
mo che il partito è ancora nella
fase organizzativa, possiamo
dire di aver colto un risultato
ragguardevole che siamo sicuri
potrà crescere con il lavoro che
faremo nei prossimi mesi». Già
che c’è il sindaco fa un’altra

puntualizzazione: «Fare para-
goni con le amministrative, co-
me ha voluto fare qualcuno, mi
pare assolutamente non condu-
cente». Come dire che le Eu-
ropee sono una cosa, le comu-
nali ben altra.
Chi gongola è il gruppo consi-
liare di «Articolo 4» (il movi-
mento di Lino Leanza), compo-
sto da Tommaso Bertolino,

Gianpiero Lo Piano Rametta e
Francesco Martino, che hanno
contribuito alla elezione, nella
lista del Pd, di Michela Giuf-
frida, che nella città palmosa ha
ottenuto 562 preferenze. Pd che
è diventato (anche grazie
all’apporto di «cespugli» come
«Articolo 4» e il Psi) il primo
partito anche a Castelvetrano
(storica rocca del centrodestra),
e che può quindi guardare legit-
timamente ad assumere il ruolo
di guida della coalizione quan-
do si tornerà al voto per le am-
ministrative. Ma in quel caso, i
due alleati di oggi, Errante e il
suo vice,  Campagna (che del
Pd è segretario provinciale) do-
vrebbero confliggere. Altro sce-
nario alquanto improbabile. Più
probabile, invece, che i due
continuino ad andare a braccet-
to, finendo per fare fronte co-
mune contro quello che, a que-
sto punto, si rivelerebbe come il
vero avversario: Gianni Pom-
peo appunto. Il quale, però, più
che voler puntare alla riconqui-
sta di Palazzo Pignatelli, sem-
brerebbe orientato a conquistar-
si un seggio all’Assemblea
regionale siciliana. Non c’è riu-
scito due anni fa con l’Udc (per
via dello sbarramento operato
sulla sua strada da Mimmo
Turano), potrebbe ritentare sta-
volta con Forza Italia qualora
riuscisse ad assumerne la lea-
dershipnel territorio.

Politica. L’ex sindaco (con tutto il suo gruppo) contribuisce al buon risultato in città di Forza Italia

Il primo cittadino: «Lusinghiero il risultato di Ncd»
E a sinistra il Pd si prepara a guidare la coalizione SS

tipulato l’accordo tra gli
enti coinvolti nel progetto
«Terra&Mare», finanzia-

to dal Dipartimento della gio-
ventù della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. A favorire il
progetto è stato il lavoro di rete
svolto dalla Confcooperative
Trapani, che ha avuto un ruolo
di progettazione e di coordina-
mento generale favorendo l’in-
contro tra il pubblico e il priva-
to. Il piano coinvolge quattro
enti pubblici (i comuni di Val-
derice, Custonaci, Poggioreale
e Castelvetrano), il Ministero
dell’Istruzione e quattordici or-
ganizzazioni del terzo settore:
tra queste le cooperative «Rent
Insieme», «La Fenice» e «Tec-
no insieme». L’obiettivo è quel-
lo di fare sistema tra organizza-
zioni no profit ed enti pubblici
al fine di immettere sul mercato
un nuovo pacchetto turistico,
denominato «Terra&Mare»,
volto alla valorizzazione del-
l’area marina protetta delle
Egadi e ai parchi naturali della
provincia di Trapani, coinvol-
gendo i giovani del territorio
che vivono in condizioni di di-
sagio sociale, in processi di for-
mazione e di imprenditoria gio-
vanile nel comparto turistico. Il
progetto «Terra&Mare» è fina-
lizzato alla creazione di una
cooperativa sociale operante
nel settore turistico, composta
da giovani.

Pompeo-Errante: ormai è sfida a destra
Progetto «Terra&Mare»
L’accordo è sottoscritto

Palazzo Pignatelli; a destra Felice Errante (Ncd)

Gianni Pompeo (Forza Italia)

AA
dar man forte è giunto
anche il presidente della
Regione. Così la mani-

festazione «No alla mafia», che
ha visto in prima linea il Liceo
scientifico «Cipolla» diretto da
Francesco Fiordaliso, ha assun-
to un significato simbolico an-
cora più forte. Crocetta (nella
foto) ha voluto testimoniare,
con la sua presenza a Castel-
vetrano, l’impegno del governo
regionale nella lotta al malaffa-
re.
Al termine dell’happening,
Crocetta ha incontrato il sinda-
co Errante. Una giornata, quella
del 19 maggio, di rievocazione,
che ha coinvolto le scuole citta-
dine, unite (a parte qualche po-
lemica) nel commemorare le
vittime della mafia, di ogni
tempo e luogo. All’incontro
(«Musica contro la mafia» era
lo slogan), tenutosi nel Sistema
delle piazze, hanno partecipato
diversi gruppi musicali, che
hanno intrattenuto gli studenti
delle scuole cittadine. Presenti i
rappresentanti delle istituzioni
locali. Oltre a loro c’erano an-

che l’ex presidente  della Com-
missione parlamentare antima-
fia Beppe Lumia, il commissa-
rio straordinario della Provin-
cia, Antonio Ingroia, i rappre-
sentanti provinciali di «Li-
bera», gli imprenditori Elena
Ferraro e Nicola Clemenza di
«LiberoFuturo», i giovani di

«Addio pizzo».
Errante, rivolgendosi ai giovani
ha affermato: «Dovete diventa-
re protagonisti di questa città,
con il vostro impegno sociale,
dedicandovi anche alla  politica
per cancellare definitivamente
l’onta che questa comunità si
porta addosso. La vostra pre-
senza così massiccia dimostra
che quel cammino di legalità
che abbiamo intrapreso sta por-
tando frutti sempre più cospi-
cui». Anche il presidente Cro-
cetta ha voluto sottolineare la
sua soddisfazione, incoraggian-
do i giovani a crescere «in un
percorso di sana legalità e di
assoluto diniego alla mafia». Il
primo cittadino ha poi conse-
gnato al governatore due botti-
glie dell’olio che «Libera» ot-
tiene dai terreni confiscati alla
mafia nel territorio di Castel-
vetrano. Per il dirigente scola-
stico Fiordaliso, nel contrasto al
boss latitante Matteo Messina
Denaro e alla subcultura mafio-
sa dominante «le scuole hanno
avuto e continuano ad avere un
ruolo determinante».

Pure Crocetta nel «no» alla mafia
La manifestazione musicale promossa dallo Scientifico «Cipolla»

SS
ono centodieci le aziende
castelvetranesi che hanno
presentato il progetto per

aderire ai benefici previsti per
le zone franche urbane. Lo ha
comunicato, nei giorni scorsi, il
Ministero per lo Sviluppo eco-
nomico. Le agevolazioni per le
micro e piccole imprese consi-
stono nell’esenzione dalle im-
poste sui redditi, dall’Irap e
dall’Ici e dall’esonero dal ver-
samento dei contributi previ-
denziali per cinque anni. Dopo
questo periodo, le imprese
godranno di altri quattro anni di
esenzione parziale in modo da
avere un ritorno graduale alla
fiscalità regolare. Nelle inten-
zioni, la nascita di nuove attivi-
tà produttive dovrebbe portare a
nuove assunzioni, una vera e
propria boccata d’ossigeno per
un territorio che negli ultimi
anni ha conosciuto la perdita di
centinaia di posti di lavoro.
In Sicilia sono solo diciassette i
comuni interessati; le agevola-
zioni assegnate alla Zona franca
urbana di Castelvetrano am-
montano a poco più di nove

milioni di euro: ogni singola
impresa avrà quindi diritto ad
un vantaggio fiscale di oltre
80mila euro.  Il sindaco Errante
non nasconde la proria soddi-
sfazione: «Senza dubbio sarà
un’occasione unica per le
aziende; sono particolarmente
contento del fatto che moltissi-

mi cittadini lo abbiano compre-
so ed abbiano deciso di investi-
re. Per un’azienda in fase di
start up – prosegue Errante –
significa non pagare tasse e
contributi sui lavoratori assunti,
per diversi anni e fino ad esau-
rimento della somma assegnata.
Una vera occasione per quelle
aree urbane particolarmente
disagiate, che potranno così di-
ventare punti di aggregazione».
Tutto ciò, a detta del sindaco,
«porterà sicuramente alla nasci-
ta di ulteriori servizi di cui
beneficeranno gli abitanti dei
quartieri interessati».
Nella planimetria della Zfu è
inserita l’area del quartiere Bel-
vedere e quella della via Cam-
pobello. Entrambe zone ad alto
disagio sociale. Le aree urbane
inserite nel bando sono pure
altre. Nello specifico, una vasta
superficie nella zona sud della
città che, partendo dalla via
Campobello si estende verso
nord-est fino alla zona Badia
(via XX Settembre) e ad ovest
fino al quartiere Amari (via Ter-
mini).

Zona franca, 110 le domande
Il dato comunicato dal Ministero per lo Sviluppo economico

Nella planimetria
è stata inserita
l’area disagiata

del quartiere
Belvedere e di

via Campobello

Un happening
musicale per la

rievocazione delle
vittime, di ogni
luogo e tempo,
di Cosa nostra

Marco Campagna (Pd)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC
alatafimi ha di nuovo il
suo sindaco. Il 60,96 per
cento dei votanti a scelto

per la guida della città Vito
Sciortino, funzionario di banca
in pensione, 56 anni, sposato e
padre di tre figli. Una prima es-
perienza da consigliere comu-
nale l’aveva avuta negli anni
Novanta, oggi però non è lega-
to a nessuna formazione partiti-
ca. Sciortino, con 1.593 voti di
preferenza, la spunta sull’av-
versario Donatella Anselmo
(1.020 voti, pari al 39,04 per
cento), che esce a testa alta da
una competizione elettorale
svoltasi in un clima di rispetto
reciproco, fatta eccezione per lo
spiacevole episodio del venerdì
notte, nel quale ignoti balordi
hanno tolto dagli spazi predefi-
niti i manifesti elettorali della
Anselmo: indagini sono in
corso da parte delle forze del-
l’ordine. 
La Anselmo ha giocato il tutto
per tutto, mettendoci passione
ed entusiasmo, con la lista
«Calatafimi scegli col cuore»
(1.493 preferenze, 37,57 per
cento), composta da giovani e
volti nuovi della politica, ed ha
scelto di non allearsi con nessu-
na forza partitica.
A loro il compito di rappresen-
tare la minoranza con cinque
consiglieri: Paolo Autuori (293
preferenze), Donatella Anselmo
(255), Emiliano Bruccoleri

(199), Marco Mancuso (195),
Ivana Maiorana (178).
Il sindaco Sciortino avrà la
maggioranza in Consiglio
comunale con dieci consiglieri
della lista «Noi per Calatafimi»
(2.476 preferenze, pari al 62,43
per cento). I neo consiglieri
sono Vincenza Vanella (519
preferenze), Maria Gandolfo

(509), Salvatore Lanza (401),
Aurelia Marchese (347), An-
tonino Calamusa (316), Leo-
nardo Aguanno (274), Giu-
seppe Cacciatore (263), Jessica
Azzarelli (247), Massimo Ac-
cardo (245), Dario Ardito
(222). 
Sul risultato elettorale della
lista ha pesato sicuramente la

forte coalizione politica costi-
tuita dal Pd (tre consiglieri),
Udc (tre consiglieri), «Politica
e valori» (due consiglieri),
mentre un consigliere ciascuno
hanno eletto i movimenti «Noi
per la Sicilia» e «Uniti per il
futuro». Questi gruppi si con-
tenderanno le cariche assesso-
riali, per le quali sono già in

corso le frenetiche trattative. 
Intanto ci sono gli assessori
designati Caterina Verghetti e
Salvatore Lanza. La Giunta al
completo, molto probabilmente
sarà presentata alla prima sedu-
ta del Consiglio, dove oltre al
giuramento di rito sarà anche
eletto il presidente. La massima
carica consiliare probabilmente
sarà ricoperta da Salvatore Lan-
za, forte dell’esperienza nelle
passate legislature, del suo per-
sonale risultato elettorale e del
maggior numero di consensi
ottenuti da Enza Vanella,
anch’essa del movimento  «Po-
litica e valori».
Un successo da record per le
donne che hanno triplicato la
loro presenza in Consiglio co-
munale con sei seggi, sfruttan-
do quindi egregiamente i van-
taggi del nuovo sistema eletto-
rale, che consentiva la doppia
preferenza «di genere». Ricon-
fermati solo tre consiglieri:
Lanza, Accardo e Aguanno.

Pietro Bonì

Record di donne in Consiglio comunale,  per loro sei seggi

Salvatore Lanza in pole position per il ruolo di presidente

Politica, Vito Sciortino è il nuovo sindaco

II
l progetto è finanziato dal
Programma di cooperazione
transfrontaliera Italia Tu-

nisia 2007/2013 e avrà una du-
rata di diciotto mesi. Il partner
capofila del progetto è il Co-
mune, che svilupperà le attività
del progetto insieme ai partner:
il Comune di Salemi, l’ssocia-
zione «Cici», l’associazione
«Sabah», l’associazione «Tou-
rath» e l’Agenzia nazionale  per
la valorizzazione del patrimo-
nio e la promozione culturale
del Ministero tunisino della
Cultura.
L’Obiettivo del progetto quello
di realizzare un Distretto cultu-
rale evoluto, ossia un circuito
transfrontaliero di risorse ar-
cheologiche italo-tunisine ge-
stite con modalità e tecnologie
innovative. Il progetto si artico-
lerà con interventi mirati per
valorizzare la necropoli e il
Museo archeologico di Salemi,
il Parco segestano in Sicilia, le
città di Cartagine, Tala- Sbitla e
Kerkouan in Tunisia. Le azioni,
in sintesi: la creazione di itine-
rari turistici, la formazione di

una task-forcedi risorse profes-
sionali specifiche, la creazione
di un pacchetto di soluzioni di
tecnologie innovativi,  percorsi
in 3d, sale emozionali, applica-
zioni multimediali, una biblio-
teca intelligente di materiali do-
cumentali, un archivio video di
cortometraggi.
Il progetto «Hologramme»,
frutto di tre anni di lavoro, è
stato approvato dall’Asses-
sorato alla Programmazione,
per l’importo di 570mila euro;

è finanziato per il 100 per cento
del budget totale per i partner
italiani mentre i partner tunisi-
ni dovranno contribuire per il
10 per cento del budgeta loro
attribuito.
Le somme saranno spese  con le
procedure approvate, bandi e
gare ad evidenza pubblica. E’
gia in pubblicazione un bando
per giovani registi, nell’ambito
del film festival «Premio Italia-
Tunisia». (Nella foto un mo-
mento del convegno)

Amministrative. Vittoria per la coalizione di partiti (Pd e Udc) e movimenti politici locali

AA
nche Calatafimi è tra le novanta città italiane che hanno os-
pitato l’annuale edizione della manifestazione su due ruote
più grande d’Italia: «Bicincittà». L’iniziativa si tiene sem-

pre durante la Giornata nazionale della bicicletta promossa dal
Ministero dell’Ambiente, alla quale l’Unione italiana sport per
tutti e la società ciclistica «Elimi in bici» ha  aderito con gli slogan
«Città sostenibili» e «Strade sicure». Una festa di sport, fondata sui
temi della sostenibilità ambientale, dedicata a tutti, per chiedere
aria pulita e città più vivibili. «Bicincittà» proseguirà sino all’esta-
te inoltrata. Tanti i giovani partecipanti alla manifestazione il cui
percorso ha interessato le vie principali del centro storico, di con-
trada Sasi e strade di campagna. La carovana ha poi raggiunto la
località Tuffo Rosso, luogo dedicato al  ristoro, per concludersi con
l’estrazione di premi e gadget.

«Bicincittà»: sport e natura
Evento organizzato dalla «Elimi in bici»

«Hologramme»: al via il progetto
Per il patrimonio archeologico mediterraneo in Sicilia e Tunisia

LL
a Asd Calataphimi, neo
società di calcio a cin-
que, conclude l’anno cal-

cistico a testa alta. Un traguar-
do che come primo anno di atti-
vità, quasi nessuno si aspettava.
La squadra infatti è approdata
alle regionali grazie al secondo
posto in campionato e ad un
buon piazzamento nella classi-
fica «disciplina», anche lì
seconda, e giungendo quindi,
senza rivali, prima assoluta
nella speciale classifica «Fair
play». Il 25 maggio, a Palermo,
si è disputata la fase a gironi del
campionato regionale della ca-
tegoria open maschile di calcio
a cinque, organizzato dal Csi.
La fase regionale è stata affron-
tata in modo egregio: lì si è
confermato il valore della squa-
dra. Nonostante  varie difficol-
tà, anche di natura economica,
la giovane dirigenza e i gioca-
tori si augurano che nei prossi-
mi anni si possano ripetere le
stesse  prestazioni, anche inve-
stendo più risorse ed energie
nel settore giovanile, così da
creare anche un cambio genera-
zionale. Puntare sui giovani,
nell’attuale carenza di risorse,
diventa la scommessa di molti
team. Questa la «rosa» della
Calatafhimi: A. Sciascia, E.
Lanno, F. Bruccoleri, G. Maz-
zarese, R. D’Anna, N. Simone,
G. Simone, S. Simone, V. Lan-
no, G. D’Anna, N. Balduccio.

Nel calcio a cinque
Calataphimi super

I componenti della lista vincente «Noi perCalatafimi». Nella fotina a destra Vito Sciortino

«Qui si fa l’Italia»
Ricordo di Garibaldi

CC
con la manifestazione
«Qui si fa l’Italia…»,
organizzata dalla Pro

Loco di Calatafimi e dal-
l’Istituto comprensivo «Fran-
cesco Vivona», è stata celebrata
nei giorni 14 e 15 maggio, la
ricorrenza della storica batta-
glia di Calatafimi del 1860.
Diverse le iniziative, momento
centrale, la conferenza tenuta il
15 maggio nella sala convegni
del Convento San Francesco.
Gli interventi sono stati affidati
ai docenti Carlo Cataldo, Erina
Baldassano e Aldo Sessa. Di
forte impatto emotivo  la proie-
zione, curata dall’appassionato
Salvatore Mucaria, di foto di
manifestazioni garibaldine. A
conclusione della conferenza,
sono stati consegnati i premi ai
vincitori della prima edizione
del concorso artistico-letterario
«Ricordo Garibaldi», rivolto ai
ragazzi calatafimesi dai dieci ai
diciannove anni di età. Ad esse-
re premiati sono stati anche i
giovani Antonino Aronica, Ga-
briele Gruppuso e Chiara Lo
Castro.
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LL’ Unpli di Trapani (l’or-
ganizzazione che uni-
sce le varie Pro Loco)

ha recentemente proposto al
Comune la partecipazione al
progetto denominato «Itinerari
naturalistici dalla Valle del
Belice all’Agro ericino». Il pro-
getto ha come obiettivo princi-
pale quello di posizionare il ter-
ritorio siciliano nel segmento di
mercato turistico legato alla
valorizzazione del viaggio nel
senso specifico di «natura e
turismo attivo», attraverso azio-
ni mirate di specializzazione e
diversificazione territoriale. Il
progetto, che è promosso dalla
Regione, si pone l’obiettivo di
sviluppare la realizzazione di
un’offerta turistica culturale de-
dicata al settore naturalistico e
la progettazione di itinerari per
la valorizzazione del turismo.
Il territorio del Comune di Vita,
che rientra nell’area geografica
interessata dal progetto, su pro-
posta dell’assessore alla Cul-
tura Giuseppe Renda, aderisce
dunque in qualità di partner
all’iniziativa.
Il piano è finalizzato a svilup-
pare un efficiente sistema di
accoglienza e di accesso dedi-
cato alla parte naturalistica con
lo scopo di individuare e pro-
muovere una rete regionale di
itinerari, di organizzare appun-
tamenti specifici che puntano
alla realizzazione di pacchetti

turistici a tema e di promuovere
la creazione, la promozione e la
commercializzazione di un pro-
dotto dedicato al «turismo natu-
ralistico».
L’amministrazione comunale è
disponibile a svolgere un ruolo
attivo nell’attuazione delle atti-
vità del progetto e si impegna a
fornire assistenza organizzativa
e operativa con proprio perso-
nale esperto, mettendo inoltre a
disposizione i propri locali per
il miglioramento del servizio e

di collaborare attivamente nel-
l’organizzazione di manifesta-
zioni ed eventi di settore per la
promozione del prodotto “natu-
ra” impegnandosi a favorire
l’apertura di punti di ristoro
organizzati per intrattenere e
deliziare i visitatori con prodot-
ti tipici locali e della cucina tra-
dizionale. Garantisce inoltre
l’apertura dei principali siti di
attrazione e d’importanza cultu-
rale e naturalistico–monumen-
tale presenti nel territorio e la

manutenzione degli itinerari  in
esso ricadenti.
La Giunta comunale ha delibe-
rato di sottoscrivere il relativo
Accordo di partenariato, «al
fine – si legge nella delibera –
di collaborare attivamente alla
presentazione ed alla realizza-
zione della proposta progettua-
le».
L’atto dell’esecutivo presieduto
dal sindaco specifica che ri-
mangono «a carico del Co-
mitato provinciale Unpli di
Trapani, soggetto capofila, la
responsabilità dell’esecuzione
del progetto nei confronti del-
l’amministrazione concedente
ed il rispetto delle norme vigen-
ti in materia di acquisizione di
beni e servizi». L’esecutivo ha
inoltre autorizzato il sindaco
Filippa Galifi alla sottoscrizio-
ne dell’Accordo di partenariato.
La delibera dà infine atto che
«per tali finalità, che si intendo-
no perseguire, non è previsto
alcun impegno di spesa».

Irene Ilardi

L’ente ha deciso di aderire come partner

Va migliorato il sistema di accoglienza

Promuovere gli itinerari naturalistici

ÈÈ
andata in scena all’auditorium del Centro sociale, la comme-
dia dialettale in due atti «Lu curtigghiu». Lo spettacolo è
stato presentato dal gruppo folkloristico «Sicilia Bedda ju-

nior», diretto e guidato da Elide Monticciolo. Il gruppo, nato due
anni, fa comprende bambini di varie età che imparano le tradizio-
ni del territorio. La commedia, composta da parti recitate e canta-
te, era inframmezzata da numerose tarantelle siciliane e mostrava
l’antico volto del paese, nel quale la vita si svolgeva all’interno dei
cortili. Questo tipo di rappresentazioni hanno lo scopo di perpetua-
re e trasmettere alle nuove generazioni il folklore tipico della no-
stra terra e di radicare nei bambini la cultura del luogo. L’impegno
e la dedizione dei ragazzi hanno permesso la buona riuscita dello
spettacolo. Il tutto è stato possibile anche grazie all’aiuto dell’am-
ministrazione comunale. (Nella foto il cast)

Il progetto proposto dall’Unpli di Trapani e «sposato» dalla Giunta comunale

II
l 17 maggio si è svolto all’auditorium del Centro sociale uno
spettacolo organizzato dal Kiwanis «Elimo» di Paceco.
L’appuntamento ha coinvolto sei scuole di danza, che si sono

confrontate con coreografie di danza moderna, contemporanea,
classica e hip hop. Lo spettacolo aveva una finalità benefica: è ser-
vito infatti a raccogliere fondi per aiutare quei bambini che nei
paesi del terzo mondo muoiono di tetano. Il tetano è una malattia
infettiva. Si presenta come una progressiva paralisi che inizia da
viso e collo per poi diffondersi in tutto il corpo. L’infezione è inne-
scata dalla contaminazione di tagli o ferite e dunque le scarse con-
dizioni igieniche di quei paesi sono le prime responsabili della
mortalità infantile. Sono intervenuti i membri del Rotary club
Trapani-Erice e come ogni anno la scuola di danza «Maracaibo
dance» diretta da Anna Martines prende parte a questa iniziativa.

Raccolta fondi per il tetano
Spettacolo organizzato dal «Kiwanis»

Le tradizioni in scena
Spettacolo del gruppo «Sicilia bedda junior»

CC
on una interrogazione, i
consiglieri del gruppo di
minoranza «Una scelta

per Vita» (Sebastino D’Angelo,
Giuseppe Riserbato, Antonina
Simone e Cristina Accardo)
hanno chiesto al sindaco Galifi-
le motivazioni per le quali «pur
essendo stato individuato, con
determina sindacale del 17 apri-
le, un responsabile del Terzo
Settore (quello Tecnico – ndr)
con competenze specifiche in
ambito energetico», si è «ugual-
mente proceduto alla ricerca di
un responsabile per la conser-
vazione e l’uso razionale del-
l’energia». Il sindaco Galifi, in
sostanza, aveva individuato, per
otto mesi, l’ingegnere Salvatore
Paolo Gioia quale responsabile
del settore Tecnico del Co-
mune. Lo stesso professionista,
come si evince dal suo curricu-
lum, è un ingegnere meccanico
esperto in energia. I consiglieri
di minoranza chiedono quindi
di conoscere le ragioni di tale
scelta.

Richiesta al sindaco
Chiarezza su un bando

Il bosco di Baronia; a destra Giuseppe Renda

Palazzo Daidone diventa contenitore delle arti
Uno spazio per i giovani ispirato a Andy Warhol

II
l Comune ha aderito all’ini-
ziativa «Salvalarte Belice»
progetto organizzato dalla

rete museale belicina in colla-
borazione con Legambiente,
progetto finalizzato alla valo-
rizzazione delle opere d’arte
presenti nei comuni del Belice.
La tappa vitese della manifesta-
zione è stata a Palazzo Daidone.
L’assessorato alla Cultura, retto
da  Giuseppe Renda, ha voluto
reinterpretare il palazzo storico
vitese, facendolo rivivere. Pa-
lazzo Daidone, importante pez-
zo di storia culturale diventa un
“contenitore” delle arti, non più
oggetto, ma soggetto a disposi-
zione dei cittadini. Con l’aiuto
di esperti, sono stati avviati vari
laboratori. Il tutto è stato pre-
sentato il 28 maggio  nella sala
conferenze dello stesso palazzo
dove l’assessore Giuseppe Ren-
da, in collaborazione con l’as-
sessore Nicola Sanci, ha illu-
strato quali saranno le attività
che presto avranno inizio.
Tra gli altri sono intervenuti
Ninni Pedone, Giacomo Guar-
nieri e Giuseppe Salluzzo, pre-

sidente del circolo di Legam-
biente «Crimiso» di Castelve-
trano. Gli ospiti hanno voluto
sottolineare l’importanza del
recupero delle arti e della cultu-
ra, recupero che tocca vari
campi.
Importante è stato il contributo
fornito dai ragazzi di «The fac-
tory», progetto che si ispira
all’arte di Andy Warhol e che è
finalizzato alla rivalutazione
dei giovani vitesi a allo svilup-
po delle loro idee.
Importante il contributo del-
l’amministrazione comunale e
della Pro loco, che ha partecipa-
to attivamente alla realizzazio-
ne del progetto. (ir.il.)

Impianto depurazione
Guasto ai macchinari

UU
n intervento sull’im-
pianto di depurazione.
A renderlo necessario è

stato un guasto. L’impianto è
gestito dalle ditta «Biodep» di
Calatafimi, ditta che in questi
anni di gestione, come specifica
la delibera della Giunta comu-
nale, «ha sempre svolto corret-
tamente il proprio lavoro, evi-
tando di far incorrere in sanzio-
ni l’ente». La «Biodep» ha co-
municato il fermo di alcuni
macchinari; ciò ha compromes-
so il funzionamento dello stesso
depuratore. Risulta quindi op-
portuna la manutenzione del-
l’impianto al fine di ripristinar-
ne la funzionalità, «in quanto
allo stato attuale non è più pos-
sibile assicurare il rispetto dei
limiti tabellari per le acque
depurate e che ogni giorno di
ritardo comporta un danno per
l’ente, nonché per l’igiene e la
salute pubblica». Tutto ciò im-
pedisce di avere una quantità di
acqua depurata sufficiente a
rispondere alle esigenze della
popolazione. Pertanto, l’esecu-
tivo cittadino, con una apposita
delibera, ha deciso di assegnare
al responsabile dell’Area Ser-
vizi Tecnici la somma comples-
siva di 10.553 euro per la
manutenzione dell’impianto di
depurazione. La delibera, data
l’urgenza di provvedere, è stata
dichiarata immediatamente ese-
cutiva.
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Gibellina cronache1212

II
l Consiglio comunale ha ap-
provato, nella seduta del 21
maggio, la delibera di ade-

sione all’Aro rifiuti «Valle del
Belice» (in consorzio con i
comuni di Partanna, Santa Nin-
fa e Vita). La convenzione è
stata però modificata con un
emendamento presentato dal
gruppo di opposizione (ora
maggioranza), al quale si sono
aggregati i consiglieri Gioac-
chino De Simone e Nino Lan-
franca. Per poter essere effica-
ce, la convenzione dovrà ades-
so tornare negli altri Consigli
comunali, che l’avevano già
approvata, per  l’accoglimento
della proposta elaborata dai
consiglieri di Gibellina firmata-
ri dell’emendamento. Il rischio
concreto è che gli altri comuni
non accettino la modifica, scio-
gliendo la convenzione e la-
sciando Gibellina da sola a ge-
stire l’emergenza rifiuti quando
questa si presenterà per effetto
della cessazione dell’attività
della «Belice Ambiente».
De Simone, che ha esposto
l’emendamento in aula, ha criti-
cato «la superficialità, la sciat-
teria, l’approssimazione» con il
quale sarebbe stato preparato
l’atto, «peggiorativo», a suo
dire, rispetto a quello proposto
un anno prima, quando la con-
venzione si sarebbe dovuta
chiudere con l’Unione dei co-
muni del Belice, accordo poi

saltato per via della defezione
di Salaparuta e Poggioreale. Al-
le rimostranze del presidente
Andrea Messina, che lamentava
il fatto che approvando l’emen-
damento alla convenzione, que-
sta sarebbe dovuta tornare al-
l’esame delle altre assemblee
civiche, Lanfranca s’è imputa-
to, chiarendo di non voler «pas-

sare per lo sfasciacarrozze di
turno». «Se dobbiamo morire –
ha aggiunto, dal canto suo,
Nino Plaia – allora preferiamo
suicidarci». Plaia, rivolgendosi
al sindaco, ha voluto precisare
che la minoranza ha sempre
votato gli atti fondamentali pro-
posti dalla Giunta, a partire dal
bilancio di previsione: «Su que-

sto punto – ha aggiunto – sareb-
be stato opportuno che il sinda-
co, dato che non ha più una
maggioranza, si fosse confron-
tato prima con i gruppi consilia-
ri». Dal canto loro sia Salvatore
Tarantolo che Mimma Gaglio
(che sull’emendamento si sono
astenuti) hanno ribadito la
necessità di «uscire dalla

“Belice Ambiente”, che ha por-
tato ad una situazione insosteni-
bile». «La convenzione non è
molto chiara – ha aggiunto la
Gaglio – però la raccolta rifiuti
va garantita: è la cosa più
importante». A chiarire il ri-
schio che si corre è stato Vito
Cascio: «Gibellina – ha detto –
non può gestire da sola la rac-
colta rifiuti perché è sotto i cin-
quemila abitanti; la legge non
lo consente». Polemico il sinda-
co Rosario Fontana: «In questa
fase – ha detto – dobbiamo
decidere se affidarci alla gestio-
ne in house, ossia quella falli-
mentare sperimentata con la
“Belice Ambiente”, oppure se
esternalizzare il servizio, che è
la via che può portarci ad un
reale miglioramento del servi-
zio e ad un abbassamento dei
costi. Se l’intento dell’opposi-
zione è quello di dimostrare che
il sindaco non ha una maggio-
ranza – ha aggiunto Fontana –,
si assumerà una grande respon-
sabilità, perché il voto sarebbe
strumentale, legato a logiche di
lotta politica. Così facendo – ha
concluso – finirà per calpestare
gli interessi della colletività».
L’emendamento è stato appro-
vato (otto favorevoli, quattro
contrari e due astenuti). A
seguire approvata anche la con-
venzione, modificata, con il
gruppo de «La città che vorrei»
contrario.

Rifiuti, adesione all’Aro «condizionata»
Consiglio comunale. Polemiche per l’emendamento alla convenzione presentato dall’opposizione

De Simone: «Delibera preparata con approssimazione»
Fontana: «Un voto strumentale, solo per lotta politica» NN

ell’ultima seduta del
Consiglio comunale si è
scatenata una dura po-

lemica che ha provocato l’ab-
bandono dell’aula da parte dei
consiglieri Mimma Gaglio e
Salvatore Tarantolo. Si sarebbe
dovuto procedere a sostituire i
membri decaduti delle com-
missioni: Nicola Ienna e Mim-
ma Ferrara, entrambi assessori
e nei mesi scorsi dimessisi dal
Consiglio. La delibera portata
in aula prevedeva però la riele-
zione di tutti i componenti
delle commissioni. Ciò sulla
scorta del Regolamento per il
funzionamento del Consiglio
comunale, il quale stabilisce
che in seguito alla variazione
dei gruppi bisogna procedere al
rinnovo di tutte e tre le com-
missioni, con criterio propor-
zionale. Il regolamento, però,
conterrebbe una anomalia, per-
ché pur dando la possibilità di
formare  gruppi consiliari con
un solo componente (a Gibel-
lina ci sono quattro monogrup-
pi), non stabilisce come proce-
dere nell’assegnazione dei
posti. «Non mi sono mai
dimessa dalle due commissioni
di cui faccio parte – ha com-
mentato la Gaglio –, mi chiedo
pertanto come si possa spiegare
questa defenestrazione dagli
incarichi ottenuti con una rego-
lare elezione». La delibera è
stata comunque ritirata.

Bagarre commissioni
La polemica è servita

Presentata la trentaseiesima edizione della rassegna in programma a luglio

Spettacoli, salvo il festival delle Orestiadi

GG
ibellina è tornata ad  «il-
luminarsi» di cultura in
occasione della Notte

dei musei, il 17 maggio.  La
città ha ancora una volta aperto
i suoi spazi museali e dato ospi-
talità ad una serie di appunta-
menti culturali, tra i quali per-
formance, spettacoli e mostre.
Una iniziativa realizzata in si-
nergia dal Comune, dall’asso-
ciazione «U.n.o.» e dalle istitu-
zioni culturali.
La Notte dei musei rappresenta
per Gibellina un momento di
condivisione e di “messa in
comune” delle attività program-
mate dai tre musei della città:
quello delle Trame mediterra-
nee, che ha sede alla Fonda-
zione Orestiadi, quello di «Be-
lice/EpiCentro della memoria
viva» e quello Civico d’arte
contemporanea intitolato a Lu-
dovico Corrao. «Un momento
di grande apertura e di vitalità
da parte della città», spiega
l’assessore alla Cultura Mimma
Ferrara.
Tra le varie iniziative l’inaugu-
razione della mostra fotografica

«Cemento» di Pietro Motisi,
curata da Giuseppe Maiorana e
Giulia Scalia. Un progetto che
mirava «alla realizzazione di
una vera e propria mappa, un
percorso personale fatto di sen-
sazioni e percezioni sulla
Sicilia». «L’intenzione di Mo-
tisi – spiegano i curatori del-
l’esposizione – è quella di in-
staurare un rapporto tra osser-
vatore e soggetto che permetta
di rappresentare l’abuso, talvol-
ta illecito, che si è perpetrato
nell’isola. insieme all’intenzio-
ne di concretizzare con forza
visiva la questione della rappre-
sentazione del paesaggio».
(Nella foto un momento della
manifestazione)

Una seduta del Consiglio comunale

La notte dei musei
La città «illuminata» da arte e cultura

LL
a trentaseiesima edizione
delle Orestiadi, presenta-
ta nei giorni scorsi a Pa-

lermo, prosegue il suo percorso
di approfondimento e di indagi-
ne sulla scena contemporanea.
Un’isola felice che concentra la
sua attenzione sugli altri sguar-
di della scena e che coniuga in-
novazione e tradizione in una
sintesi che mostra come il lin-
guaggio sperimentale e la paro-
la, la pittura, la musica e la ri-
cerca, e la spinta sui territori
sconosciuti dell’arte rimanga al
centro della più che trentennale
attività della Fondazione Ore-
stiadi.
«Ci si continua a muovere –
spiega il direttore artistico,
Claudio Collovà – su quei terri-
tori fondanti che hanno posto la
ricerca artistica al centro della
vita dell’uomo, percorsi che
tracciano traiettorie di rinascita
e di liberazione, così come
furono concepiti dal suo fonda-
tore Ludovico Corrao nel lonta-
no 1983. Le Orestiadi – conti-
nua Collovà – rappresentano
oggi il festival di teatro contem-

poraneo di più antica nascita in
Sicilia». In questa edizione
continua la collaborazione tra le
Orestiadi e il Conservatorio
«Bellini» di Palermo. Inoltre,
una novità assoluta è costituita
da «Odissea – Un racconto me-
diterraneo», un progetto dram-
maturgico, per la regia di
Sergio Maifredi, che si snoda in
quattro spettacoli. Interpreti
d’eccezione Moni Ovadia
(nella foto sopra), Giuseppe
Cederna, Gioele Dix e Mad-
dalena Crippa.
Gli spettacoli andranno in scena
tutti alle 21,15, nella tradiziona-
le cornice del Baglio Di Ste-
fano. Il costo del biglietto inte-
ro per ogni spettacolo è di 10

euro, mentre il ridotto (per over
65 e under 24) sarà di 8 euro.
La kermesseprenderà il via il
16 luglio con un concerto di
musica contemporanea a cura
del Conservatorio «Bellini».
Un secondo concerto si terrà
l’indomani. Il 18 luglio, «La
corte ospitale» e «Tpl Teatri
possibili Liguria» presentano
«Odisseo e la gara dell’arco»,
primo appuntamento del ciclo
curato da Sergio Maifredi. Sulla
scena Moni Ovadia. Il 19
luglio, il secondo appuntamen-
to, stavolta con «Odisseo e i
Feaci». Il 24 luglio «Lami-
narie» porta in scena, in prima
assoluta, «Constantin Bran-
cusi, Proiezione verticale». A

seguire, ancora «Laminarie»
presenta «Jackson Pollock –
On the other hand» di Febo
Del Zozzo. Il 25 luglio terzo ap-
puntamento con il ciclo «Odis-
sea – Un racconto mediter-
raneo», con «Il viaggio di Te-
lemaco». Sulla scena Gioele
Dix. Il 26 luglio tocca a «Pe-
nelope» chiudere il ciclo. Sul
palco Maddalena Crippa.
La trentatreesima edizione della
kermesseè preceduta del festi-
val «Orestiadi nel segno del
contemporaneo», un gustuso, e
ricco, antipasto a base di teatro,
danza, circo, musica, cinema e
poesia che include – oltre ai tra-
dizionali e consueti luoghi di
spettacolo – alcuni dei tanti
spazi architettonici della citta-
dina d’arte. L’ingresso agli
appuntamenti è gratuito, con
l’eccezione di quelli in pro-
gramma al Baglio Di Stefano,
per i quali è fissato un biglietto
di 5 euro. Tra gli spettacoli in
cartellone si segnala, l’11 lu-
glio, «Arlecchino & Arlec-
chino». Sulla scena Paolo Ros-
si (nella foto in alto).
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Santa Ninfa cronache

VV
ia libera da parte del
Consiglio comunale,
nella seduta del 27 mag-

gio, al rendiconto del 2013. A
favore dell’atto si sono espressi
i dieci consiglieri del gruppo di
maggioranza «Per Santa Ninfa»
(il presidente Di Stefano, Ac-
cardi, Glorioso, Truglio, Pel-
licane, Biondo, Lombardo,
Bianco, Genna e Falcetta); con-
tro i cinque della minoranza di
«Liberamente» (Pipitone, Mu-
rania, Genco, Pernice e Russo).
Ad esporre la delibera in aula è
stata la responsabile del-
l’Uf ficio di ragioneria, Mimma
Mauro.
Il consuntivo si è chiuso con un
avanzo di amministrazione di
1.640.877 euro. Di questo, poco
più della metà, ossia 835.777
euro, non è vincolato. «Il nostro
avanzo – ha spiegato il sindaco
Giuseppe Lombardino – è fisio-
logico, non è, come capita in
certi comuni, un avanzo deriva-

to da scarsa capacità ad operare.
Abbiamo rispettato il Patto di
stabilità – ha aggiunto il primo
cittadino – che abbiamo moni-
torato con scrupolo nel corso
dell’intero periodo di riferimen-
to». Poi l’anticipazione: “Nel
bilancio di previsione che pre-
sto approveremo daremo priori-
tà agli edifici scolastici e alla

viabilità; ciò nel solco del pro-
gramma politico-amministrati-
vo con il quale la mia coalizio-
ne ha vinto le elezioni l’anno
scorso».
Enza Muraria ha usato un’im-
magine per spiegare il suo
punto di vista critico: «Il con-
suntivo è una fotografia; una
fotografia che sì luccica, però

non è oro». La Muraria ha pun-
tato l’attenzione sul «disallinea-
mento tra la contabilità del
Comune e quella della “Belice
Ambiente”, un disallineamento
di più di un milione di euro»,
frutto del contenzioso aperto tra
l’ente e la società d’ambito
relativamente ai piani dei costi
approvati negli anni passati dal

Consiglio comunale in discor-
danza rispetto a quelli proposti
dall’Ato. «Cosa aspetta la
Giunta ad attivarsi?», ha incal-
zato la Murania. Per il capo-
gruppo della minoranza Rosaria
Pipitone, che ha annunciato il
voto contrario dell’opposizio-
ne, «c’è una scarsa programma-
zione strategica, in un periodo
storico drammatico, nel quale
la nostra economia è tornata ai
livelli del dopoguerra». Secon-
do la Pipitone «l’amministra-
zione, in questo primo anno di
attività, si è contraddistinta per
le feste e per l’aumento delle
tasse. Oggi – ha concluso – i
cittadini chiedono lavoro, non
luci colorate e giochi pirotecni-
ci».
L’aula ha poi approvato, al-
l’unanimità, il progetto per la
realizzazione di una Comunità
alloggio per disabili psichici
che dovrà sorgere in contrada
Pontillo, nella campagna nei
pressi della statale 118 che con-
duce a Gibellina. (ga.ba.)

Il rendiconto del 2013 passa a maggioranza
Consiglio comunale. L’aula approva il consuntivo; avanzo di amministrazione di 1.640.877 euro

Lombardino: «Rispettato il Patto di stabilità; avanti così»
La Pipitone: «Scarsa programmazione ed eccesso di feste»

FF
irmato, all’Assessorato
regionale dell’Energia, il
decreto di finanziamento

per il progetto di «efficienta-
mento energetico» dell’impian-
to di pubblica illuminazione,
che comporterà, da parte della
Regione, l’erogazione di un
contributo di mezzo milione di
euro. A comunicarlo al sindaco
Giuseppe Lombardino è stato il
compagno di partito e presi-
dente del gruppo parlamentare
del Pd all’Ars Baldo Gucciardi,
incontrato nei giorni scorsi.
Il progetto, approvato dalla
Giunta comunale nel novembre
dello scorso anno, prevede la
sostituzione delle attuali lam-
pade con quelle a led e l’ade-
guamento di tutte le cabine
elettriche. L’intervento riguar-
derà buona parte dell’impianto
di illuminazione del centro sto-
rico e della zona di espansione
a valle, quella che si snoda
lungo l’asse viario che da viale
Pio La Torre, attraverso viale
Piersanti Mattarella (nella fo-
to), giunge fino a via Carlo Al-
berto Dalla Chiesa.

Nei prossimi giorni il decreto
sarà trasmesso alla Ragioneria
della Regione. Il Comune com-
parteciperà alla spesa con una
quota di 54.000 euro; la rima-
nente parte, 193.500 euro, gra-
verà sull’associazione tempo-
ranea di imprese «Soft ener-
gy», di cui fa parte la «Celi
energia» di Santa Ninfa.
Il sindaco Lombardino ha volu-
to ringraziare Gucciardi, «per
la collaborazione prestata nel-
l’ottenimento del finanziamen-
to e per aver seguito il progetto
con grande attenzione». Guc-
ciardi, dal canto suo, ha ribadi-
to la disponibilità ad essere
interlocutore privilegiato del-
l’amministrazione comunale.

Illuminazione. Il sindaco ringrazia Gucciardi

Soldi per l’impianto
Renzi scrive a Lombardino: «Risorse per le scuole»

Patto di stabilità «allentato» per la media «Capuana»

UU
n riaccertamento straor-
dinario dei residui attivi
(crediti vantati) e passi-

vi (debiti da pagare), operato
dagli uffici nelle scorse settima-
na, ha portato alla liberazione di
risorse economiche per 956mila
euro. Un «tesoretto» emerso
grazie alla sperimentazione
contabile alla quale il Comune
(uno dei sette in Sicilia) è stato
ammesso, nei mesi scorsi, dal
Ministero dall’Economia.
L’avanzo di amministrazione
per il 2013 diventa quindi di
2.596.989 euro.
La Giunta comunale ha appro-
vato la relativa delibera, che
comporterà il trasferimento del-
la somma recuperata nel prossi-

mo bilancio di previsione, at-
tualmente in fase di elaborazio-
ne. L’operazione, tecnicamente,
ha comportato l’eliminazione
dei residui attivi e passivi cui
non corrispondono obbligazio-
ni perfezionate.
«Questo risultato – spiega il
sindaco Lombardino – certifica
una volta di più la virtuosità
dell’ente. Le risorse che siamo
riusciti a recuperare – aggiunge
il primo cittadino – intendiamo
utilizzarle per gli interventi
nelle scuole». A coordinare il
lavoro degli uffici è stato il
segretario dell’ente, Vito An-
tonio Bonanno (nella foto), il
quale supervisiona anche il pro-
getto sperimentale.

Finanze. Dal riaccertamento dei residui

Nuove risorse economiche

II
l presidente del Consiglio
dei ministri, Matteo Renzi
(nella foto), ha scritto, nei

giorni scorsi, al sindaco Lom-
bardino per informarlo che la
proposta di intervento struttu-
rale sull’edilizia scolastica pro-
posta dal Comune di Santa
Ninfa sarà attentamente vaglia-
ta dal governo. Lombardino,
nelle scorse settimane, rispon-
dendo ad un appello lanciato
dal capo del governo, aveva
segnalato, quale Istituto scola-
stico sul quale prioritariamente
intervenire, la scuola media
«Luigi Capuana».
«Grazie – scrive Renzi – per
aver risposto al mio appello sul
tema dell’edilizia scolastica. Si
tratta di uno dei punti qualifi-
canti della nostra agenda di
governo. Un punto che riguar-
da la sicurezza dei nostri ragaz-
zi, la capacità di progetto delle
nostre amministrazioni, la qua-
lità del nostro vivere assieme
che dovrebbe essere e sarà la
cifra dell’Italia. A tutti – conti-
nua Renzi – presenteremo una
proposta di soluzione persona-

lizzata, predisposta sulla base
del bilancio del Comune, per
realizzare al più presto l’inter-
vento che avete ipotizzato. Ab-
biamo liberato – conclude il
premier – risorse e spazio di
patto di stabilità».
Il Comune dovrà adesso far
pervenire alla Presidenza del
Consiglio dei ministri una serie
di informazioni sul tipo di
intervento da attuare per la
ristrutturazione della scuola
media. «E’il segno – commen-
ta Lombardino – di una atten-
zione costante nei confronti
delle strutture scolastiche sia
da parte del governo centrale
che da parte dell’amministra-
zione comunale».

Manutenzione strade
Interventi straordinari

SS
ono stati affidati, alla
ditta «Mario Di Maria»
di Santa Ninfa, i lavori di

manutenzione straordinaria di
alcuni tratti di strade comunali
esterne al centro abitato.
L’importo del progetto è di
110mila euro; 84.781 euro
l’importo messo a base d’asta.
Quattro le ditte, delle dieci
invitate, che hanno partecipato
alla gara. La «Di Maria» ha
offerto un ribasso di poco più
del 38 per cento, e si è quindi
aggiudicata i lavori per 49.202
euro. Le altre imprese parteci-
panti erano la «Palumbo co-
struzioni» di Favara (ribasso
del 37 per cento), la «Luican»
di Marianopoli, (ha offerto un
ribasso del 21 per cento) e la
«Francesco Distefano» di
Santa Ninfa (ribasso dell’8 per
cento). Il progetto esecutivo
(redatto dal geometra del-
l’Uf ficio tecnico Giuseppe
Caraccia) era stato approvato
dalla Giunta nel dicembre dello
scorso anno. Le strade interes-
sate dai lavori sono quelle di
contrada Ferro, quella che col-
lega la stessa contrada Ferro
con la contrada Coda di volpe,
quella di contrada Salinella che
conduce alle Case Di Stefano,
quella che attraversa e mette in
comunicazione le contrade di
Molinello e Canneto ed infine
la strada comunale 5 «Castel-
vetrano-Palermo».

«Tesoretto» di
quasi un milione

di euro. Sarà
«trasferito» nel

prossimo bilancio
di previsione

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giuseppe Lombardino

Enza Murania
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
eduta mattutina, per il
consiglio comunale, con-
vocato in seduta straordi-

naria  per votare l’ammissione
al Consorzio trapanese per la
legalità e lo sviluppo. La mag-
gioranza ha votato l’atto evitan-
done il ritiro, mentre la mino-
ranza ha sottolineato, negli
interventi,  le proprie perplessi-
tà, ponendo diversi interrogati-
vi in merito all’adesione, cer-
cando dapprima il ritiro della
delibera (la posizione della
Biundo, di Bevinetto, Libeccio
e della De Benedetti) ed infine
imboccando la strada del-
l’astensione.
L’iniziativa, voluta dalla Giunta
Catania in occasione del venti-
duesimo anniversario delle stra-
gi di Capaci e via d’Amelio, era
nata nell’ottica di una  maggio-
re diffusione dei valori della
legalità nelle giovani genera-
zioni. «La presenza degli stu-
denti durante i lavori consiliari
– ha spiegato il sindaco Nicola
Catania – è utile per la loro for-
mazione». Il presidente del
Consiglio comunale, Massimo
Cangemi, nel suo intervento ha
ribadito come «i valori della
legalità siano patrimonio di cia-
scun individuo, che deve impe-
gnarsi, a partire dalla scuola e
dalla famiglia, nel fare il pro-
prio dovere». Annamaria Var-
varo («Partanna città europea»)
ha ribadito «l’importanza delle

iniziative per la  legalità» e la
presenza delle istituzioni scola-
stiche. Per Giovanna Genco
(«Fare Centro») «ci sono stati
dubbi iniziali, da parte della
competente commissione, ma
abbiamo verificato che la parte-
cipazione al Consorzio è fatta
dagli enti locali in maniera tra-
sparente e alcune riunioni pos-
sono essere svolte in Prefettura,
organismo di garanzia e buon
funzionamento, per cui abbia-

mo espresso parere positivo».
Per Vita Biundo (Pd) «non
siamo chiamati ad essere pro o
contro la legalità, ma la delibe-
ra è carente. Quali sono – ha
chiesto – i progetti? Quali le
iniziative da promuovere? A
quanto ammonta la quota di
adesione? Non siamo contrari,
ma prima vogliamo capire se i
soldi servono solo per pagare le
indennità». Per l’indipendente
Salvatore Bevinetto «ad oggi

non sappiamo quali sono le
quote di adesione del Comune,
sarebbe preferibile fare funzio-
nare meglio i consorzi e gli enti
di cui già siamo soci. Per questa
ragione – ha aggiunto –ritenia-
mo sia necessario assumere ul-
teriori informazioni, altrimenti

rischiamo di aderire ad un
ennesimo carrozzone».
Catania ha quindi ricordato che
in commissione «sono stati
svolti gli approfondimenti ne-
cessari» e che «la proposta
schematica viene affidata alla
valutazione del Consiglio». Il
sindaco ha poi precisato di
essere «in ogni caso pronto alla
revoca nel caso il Consorzio
non funzionasse». Per Maria
Luisa Giannone («Alleanza per
Partanna») «ci deve essere una
condivisione d’intenti, finaliz-
zata anche ad una programma-
zione dei fondi strutturali del
Pon sicurezza». Raffaele Be-
ninati («Alleati per Partanna»)
vede nell’iniziativa «un’occa-
sione di rilancio del territorio».
Nicola Clemenza («Alleati per
Partanna») ha affermato che «è
utile votare l’atto, in quanto il
riutilizzo dei beni rappresenta
un’opportuntà di riscatto socia-
le dei territori e serve a creare
economia pulita». Per Anna-
maria De Benedetti (Mo-
vimento 5 stelle) «è giusto che i
beni confiscati vengano riutiliz-
zati, ma sarebbero necessari
maggiori chiarimenti sulla
struttura consortile». Per An-
namaria Campisi («Partanna
città viva») «l’iniziativa è posi-
tiva; l’auspicio è che il Con-
sorzio possa servire veramente
alla nostra comunità».

Maurizio Marchese

Catania: «Pronti ad uscirne qualora non funzionasse»
La Biundo (Pd): «Quali progetti saranno realizzati?»

Tra i dubbi il «sì» al Consorzio per la legalità
Consiglio comunale. La maggioranza compatta; molte le perplessità sollevate dall’opposizione

NN
el dibattito sull’adesio-
ne al Consorzio per la
legalità sono intervenuti

anche altri consiglieri. Per San-
to Corrente («Alleati per Par-
tanna») «l’atto ha certamente
delle lacune, ma non per questo
non dobbiamo aderire; le per-
plessità di natura tecnica posso-
no essere superate». Per Giu-
seppe Libeccio (Psi) «ci sono
costi da sostenere e questo Con-
sorzio non ha portato avanti
grandi iniziative». Per Giu-
seppe Aiello (Gruppo misto)
«dagli interventi in aula sono
emersi diversi interrogativi; noi
avremmo voluto votare l’atto,
però dopo avere fatto i necessa-
ri approfondimenti; purtoppo la
presa di posizione della mag-
gioranza non ce lo consente».
Per l’indipendente Gianni Lo
Piano «l’adesione ha un costo;
si continuano quindi a mettere
le mani nelle tasche dei cittadi-
ni per aderire ad un Consorzio
che ha prodotto ben poco». Per-
plessità dice di aver nutrito an-
che Rocco Caracci (Pd), per il
quale «con la cifra di adesione
si potrebbe fare altro». Di
diverso avviso Francesco Can-
nia («Fare Centro»), per il quale
«è certamente necessario vigi-
lare e analizzare attentamente i
bilanci e le relazioni, ma siamo
sicuri che la presenza del sinda-
co sia per noi sinonimo di ga-
ranzia». (m.m.)

LL’ amministrazione co-
munale, in collabora-
zione con l’Aido, ha

organizzato un convegno sulla
donazione e sul trapianto degli
organi: «Un dono per la vita»,
dedicato a Giusy Stassi, giova-
ne prematuramente scomparsa,
i cui familiari, presenti alla
manifestazione, con un nobile
gesto decisero di donare gli or-
gani affinché altre vite potesse-
ro essere salvate. All’incontro è
intervenuto, tra gli altri, Vito
Sparacino, coordinatore del
Centro regionale trapianti, st-
ruttura che in Sicilia coordina il
prelievo e il trapianto degli or-
gani, il quale ha presentato gli
ultimi dati relativi alle donazio-

ni. Sparacino ha spiegato che
«potenziali donatori sono tutti
coloro che muoiono in ospeda-
le, in un reparto di rianimazio-
ne, a causa di lesioni al cervel-
lo». Una spiegazione non solo
di natura tecnica, ma che serve
a comprendere tutti i percorsi
che si attivano successivimente.
«La legge – ha precisato Spa-
racino – stabilisce che un indi-
viduo è morto quando sono ces-
sate le sue funzioni encefaliche:
in tali casi l’équipemedica può,
per breve tempo, mantenere at-
tiva la circolazione sanguigna e
mantenere così gli altri organi
in vita». All’incontro hanno
partecipato gli studenti del-
l’«Alighieri». (m.m.)

Un dibattito articolato
Con posizioni diverse

«Un dono per la vita»
Convegno dedicato alla giovane Giusy Stassi

Incontro Catania-Crocetta
Diversi gli impegni presi dal presidente

UU
n incontro che non è
certo passato inosserva-
to, quello tra il sindaco

Catania e il presidente della Re-
gione Crocetta (nella foto). Un
incontro nel corso del quale il
primo cittadino ha esposto al
governatore le numerose pro-
blematiche che riguardano il
territorio.
Catania ha anzitutto portato al
tavolo della discussione la que-
stione  dei fondi della ricostru-
zione. Per ciò che riguarda
invece le opere di bonifica del-
l’amianto, il presidente si è
impegnato ad aggiungere ai
dieci milioni di euro, già stan-
ziati, ulteriori risorse della
Regione. Per ciò che concerne

l’emergenza idrica, Crocetta si
è detto disponibile a finanziare
un intervento di somma urgen-
za per la sistemazione dei pozzi
di contrada Magaggiari. In me-
rito all’emergenza rifiuti, il
governatore ha ordinato ai
commissari di riprendere l’atti-
vità all’Ato «Belice Ambien-
te» e di procedere al pagamento
degli stipendi degli operai e alle
spese di gestione della discarica
di Campana-Misiddi, a Cam-
pobello di Mazara. Nel campo
della messa in sicurezza delle
scuole, Crocetta ha assicurato
che verranno attentamente esa-
minati i progetti presentati per
poter essere finanziati con i
fondi del Cipe.

Una seduta del Consiglio comunale

Vita Biundo

Nicola Catania

Vito Sparacino
ha spiegato

l’importanza
che oggi riveste

la donazione
degli organi

LL
a terza edizione della «CorriAvis», organizzata dalla locale
sezione dell’Associazione donatori del sangue, in collabora-
zione con i «Nati stanchi runners», ha visto la partecipazio-

ne di 753 iscritti, tra adulti e bambini, tutti orgogliosi di partecipa-
re ad una manifestazione diventata ormai un appuntamento fisso.
Notevole lo sforzo della macchina organizzativa, che ha coinvolto
tutte le associazioni del territorio. Soddisfazione è stata espressa
dal presidente dell’Avis, Antonino Battaglia, che ha voluto ringra-
ziare il direttivo e tutti coloro che hanno collaborato alla positiva
riuscita della manifestazione. (Nella foto, in piedi, da sinistra,
Federico Gullo, Antonino Battaglia, Pietro Piazza, Brigida
Giardina, Saverio Spina, Michela Salvo, Antonino Mangialomini;
accosciati, da sinistra, Maurizio Napoli, Giovanni Casciotta e
Salvatore Leone)

Grande partecipazione alla manifestazione sportiva
Per bambini e adulti. Tutti i record della «CorriAvis»

Si è parlato di
ricostruzione,

risorse idriche,
rifiuti e progetti
per la sicurezza

nelle scuole
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«CC
iao Franca!»: un
bianco telo appeso
alla porta di quello

che per tanti anni è stato il tuo
luogo di lavoro, riportava  que-
sto saluto, il saluto di quanti ti
hanno conosciuto e voluto
bene: così la piazza Libertà ha
voluto onorare la tua  presenza,
accogliendoti su di lei per l'ulti-
ma volta.  Purtroppo già consa-
pevoli del tuo male che veloce-
mente  avanzava, non abbiamo
mai cessato di sperare, anche se
viveva in noi  la tristezza infini-
ta di non poter fare di più, con
te e per te. La rassegnazione
travagliata di fronte al male ci
ha interrogato a fondo e ci ha
lasciato spesso scossi, senza
risposte, nell’impotenza e nel-
l’oscurità. C’è stato anche
molto altro in questi tuoi anni.
C’è stata gioia, ricchezza, sere-
nità, pace, leggerezza non solo
sperata, ma condivisa e vissuta. 
Tu, Franca, ci hai aiutato a ridi-
mensionarci e a gustare le cose
semplici e vere, mettendo da
parte le molte preoccupazioni e
superficialità. Coraggio, forza,
determinazione, e la grande
voglia di vivere e di lottare ti
hanno contraddistinta, tutte
qualità che abbiamo apprezzato
e amato, giorno dopo giorno. E
in ciò è la tua grandezza di

donna, di madre e di sposa.
Avevi il gusto delle cose belle,
indicavi agli altri il modo di
godersele, proponevi a tutti il
tuo senso artistico e comunica-
tivo. Anche nei messaggi pub-
blicitari ponevi il massimo del-
l'attenzione, limando, sintetiz-
zando, mettendo in evidenza le
immagini più belle e persuasi-
ve. Accoglievi tutti col sorriso,
con voce amichevole e modi
gentili: più del tuo Chanel n.5,
eri tu il profumo migliore, per-
chè esso era dentro di te. «Ho
combattuto la buona battaglia,
ho terminato la mia corsa, ho
conservato la fede», così dice
San Paolo e così tu ripeti  a noi
oggi. Grazie, Franca per questo
tuo dono, testimonianza non
ultima della tua fede gioiosa e
contagiosa. Grazie, per l’acco-
glienza e la amicizia che hai
mostrato a tutti fino all’ultimo.
Cara Franca, il tuo ricordo sarà
per sempre inciso nella memo-
ria di chi, in questi momenti
versa lacrime e non si riesce a
spiegare il perché. Un grande
abbraccio va alla tua famiglia, a
Nando, Jasmin, Simone, alla
tua mamma e a tutti quelli che
con te hanno diviso sia i
momenti migliori che quelli più
duri delle tua esistenza. Non ti
dimenticheremo mai.

In ricordo dell’amica Gaudino

Ciao Franca
II

gnazio Lampiasi, chirurgo,
oratore, patriota ed uomo
politico, è certamente una

delle migliori personalità cui
Salemi abbia dato i natali.
Univa alla facilità oratoria un
fervente spirito patriottico, ed
alla sua bravura professionale
un grande interesse per la ricer-
ca scientifica. Nato nel 1832,
studiò con grande profitto alle
medie di Mazara ed alle
Superiori di Trapani, per poi
iscriversi in Medicina presso
l’Università di Palermo. Già da
studente universitario si interes-
sò alla vita politica, formando il
suo fervente spirito patriottico.
Ancor prima della laurea, face-
va parte del Comitato segreto
rivoluzionario, e si interessava
dei movimenti politici che
nascevano sempre più numero-
si. Appena laureato, ebbe modo

di seguire le vicende garibaldi-
ne fin dal loro nascere, parteci-
pando alle riunioni segrete che
prepararono la spedizione dei
Mille, correndo poi a Calata-
fimi dopo la battaglia contro i
Borboni. Assieme al suo allievo
Antonino Corleo ed all’infer-
miere Sebastiano Titolo, curò i
numerosi feriti di tale violento
scontro, sia garibaldini che bor-
bonici, e trasformò in ospedale
militare il Convento e la Chiesa
di San Francesco a Vita.
Anche Francesco Montanari, il
garibaldino di Mirandola, poi
sepolto a Salemi, vi ricevette le
prime cure. Lo stesso generale
Giuseppe Garibaldi apprezzò
molto il suo operato, tanto da

nominarlo direttore dell’ospe-
dale mobile quando si allontanò
verso Palermo portando con sé
il dottor Pietro Ripari che era il
capo dell’Ambulanza della spe-
dizione. Dopo poco tempo tale
ospedale mobile fu trasferito a
Salemi nei locali del Convento
dei Gesuiti. Molte vite furono
salvate, e per tali suoi interven-
ti, Ignazio Lampiasi ricevette la
medaglia d’argento (Salvatore
Cognata, «Da Alicia a Salemi»
– 1960). 
Prestò per lunghi anni la sua
opera fra i concittadini, apprez-
zato ed amato da tutti. La sua
fama e la sua bravura lo porta-
rono a lavorare all’Ospedale
Sant’Antonio di Trapani. Dopo
alcuni anni ne era già il diretto-
re, e lo fu per molto tempo. Si
interessò molto alla ricerca e le
sue cure erano all'avanguardia:
coadiuvato dal Turretta e dal
Solina, eseguì difficilissime
operazioni chirurgiche al cer-
vello, in particolare a pazienti
affetti da epilessia jaksoniana e
da tumore cerebrale. Eseguì la
tecnica della trapanazione del
cranio fra i primissimi del suo
tempo e, certamente per primo
in Sicilia, tentò la trasfusione
del sangue.
Avendo frequentato con assi-

duità le lezioni del famoso Ro-
bert Koch, scopritore del bacil-
lo della tubercolosi, ne divulgò
appassionatamente i risultati
scientifici, mettendoli in pratica
nella sua clinica. Ignazio Lam-
piasi si interessò sempre del
sociale, fondando a Trapani
l’Asilo Charitas, al quale non
fece mai mancare il suo appor-
to economico. Anche in questo
campo è stato un precursore. Fu
anche fra i fondatori di un Isti-
tuto destinato ad avere in segui-
to largo successo, la Banca
popolare a Trapani, ove si era
trasferito con la famiglia. La
sua onestà, la sua fama e la sua
abilità lo portarono ad essere
candidato alla Camera dei
deputati nel collegio di Cala-
tafimi nel 1892: la sua elezione
fu salutata con gioia da tutti i
salemitani.
Abilissimo oratore, prese parte
attiva alla discussione di nume-
rosi progetti di legge, conqui-
stando la stima un po’di tutti.
Resta famoso il suo discorso
(1904) per l’inaugurazione del-
la lapide del garibaldino Ulisse
Pedotti, il quale, ferito durante
la battaglia di Calatafimi, morì
a Vita.
La sua abilità e la sua bravura
lo videro deputato anche per le

successive legislature, e fino al
giorno della sua scomparsa,
avvenuta a Trapani il 31 marzo
del 1906. 
Lasciò numerosi saggi di natura
medica, tra i quali ricordiamo
«Contributo alla chirurgia cere-
brale – Lepto meningite»,
«Chirurgia della colonna verte-
brale», «Contributo  alla chirur-

gia cerebrale», (tutti del 1890).
Del 1891 è l’opera «Chirurgia
sperimentale e fatti clinici».
Tutte le sue pubblicazioni ebbe-
ro larga diffusione, e rappresen-
tarono l’indirizzo chirurgico
per i medici del tempo. I sale-
mitani ne vollero il corpo nella
terra natia, gli tributarono gran-
di onori e solenni funerali nella
chiesa di Sant’Antonino in
piazza Libertà, ma non lo hanno
mai sistemato nel pantheon dei
salemitani illustri: la chiesa di
Sant’Agostino lo attende anco-
ra per affiancarlo al grande
Simone Corleo. Gli è stata dedi-
cata una piazzetta, quella anti-
stante la facciata del Collegio. 

Giovanni Loiacono

Salemi. Nato nel 1832, fu il primo in Sicilia a tentare la trasfusione del sangue

Lampiasi, genio della medicina
Nel 1892 venne eletto al Parlamento
Fu un abilissimo e stimato oratore

Il funerale di Lampiasi (1906); a destra il chirurgo salemitano

A Roma ebbe
parte attiva

nella discussione
di numerosi

disegni di legge:
si conquistò
così la stima

di colleghi
e avversari

Fervente patriota,
appena laureato
seguì le vicende

garibaldine.
Curò i feriti

di entrambe le
parti della

battaglia di
Calatafimi
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II
nvertire il trend negativo
costituito dallo spopola-
mento progressivo del terri-

torio della Valle del Belice. E’
questo l’obiettivo dichiarato del
progetto «La politica dell’acco-
glienza quale strategia di con-
trasto allo spopolamento delle
aree rurali siciliane», promosso
dalla Soat di Gibellina e finan-
ziato con i fondi del Program-
ma di sviluppo rurale.
Il territorio interessato dal pro-
getto, coordinato da Giuseppe
Cipri, è quello dei comuni di
Gibellina, Santa Ninfa, Par-
tanna, Salaparuta, Poggioreale,
Salemi e Vita.
Tra le finalità del progetto c’è
quella di generare nel territorio
un effetto virtuoso di fiducia
nelle proprie potenzialità e
capacità; quello, tutt’altro che
secondario, di creare opportuni-
tà imprenditoriali; di rendere il
territorio più attraente sia per i
residenti che per gli esterni che
desiderano “avvicinarsi”; evita-
re la desertificazione sociale;
favorire una crescita socio-eco-
nomica delle popolazioni, attra-

verso il coinvolgimento di cit-
tadini e imprese locali e l’atti-
vazione delle opportunità co-
munitarie, nazionali e regionali;
fornire consulenza ed accompa-
gnamento agli amministratori
nella definizione delle migliori
strategie di intervento; assicu-
rare assistenza per la predispo-
sizione, presentazione e realiz-
zazione di progetti integrati.
«L’esodo dei residenti dalle
aree interne verso i centri urba-
ni e le località costiere è un dato
ormai di fatto», spiega Cipri.
Come punto di partenza, il pro-
getto prevede la costruzione di
un Piano di offerta di attività
locale grazie al quale il territo-

rio (economia, attività produtti-
ve, risorse ambientali e cultura-
li) potrà essere promosso e
“offerto” all’esterno per stimo-
lare la permanenza e l’arrivo di
residenti ed investimenti. «La
politica dell’accoglienza –
chiarisce Cipri – è una strategia
partecipata: l’attivo coinvolgi-
mento delle comunità locali è
una condizione imprescindibile
per il raggiungimento di risulta-
ti positivi e, soprattutto, di lun-
ga durata».
L’Assessorato regionale del-
l’Agricoltura, dello Sviluppo
rurale e della Pesca mediterra-
nea vuole adottare la politica
dell’accoglienza nelle aree ru-

rali interne fornendo assistenza
e accompagnamento alle ammi-
nistrazioni locali e alla popola-
zione per facilitare l’insedia-
mento duraturo di famiglie e di
imprese. A questo scopo sono
state individuate tre aree pilota
per una prima sperimentazione
che poi sarà estesa al restante
territorio rurale. Le sezioni ope-
rative di assistenza tecnica (le
Soat), presenti sul territorio,
saranno i punti di riferimento
per l’attività sperimentale.
L’intero progetto sarà presenta-
to il 13 giugno, nella sala con-
ferenze del Cresm, a Gibellina.
Interverranno, oltre a Cipri, il
sindaco della cittadina, Rosario
Fontana, Antonino Cappello
(della Soat di Gibellina), Giu-
seppe Gambino (Soat di Al-
camo), Luciano Lauteri (diret-
tore dell’associazione «Svi-
luppo rurale»), Marco Magrini
(di «Slow tourism»), Vito Lo
Greco (esperto in valorizzazio-
ne del territorio), Mario Alessi
(dell’associazione «Sviluppo
rurale») e Fabrizio Viola (del
Dipartimento regionale del-
l’Agricoltura).

Agostina Marchese

Un progetto sperimentale della Soat di Gibellina per invertire il trend

Come fermare lo spopolamento
Interessa il territorio di sette comuni

L’esodo dei residenti è un dato di fatto

Il territorio rurale del Belice; a destra Giuseppe Cipri

SS
i è conclusa con successo,
lo scorso 24 maggio, la
serata di beneficienza a

favore di «Telethon»,  organiz-
zata nell’auditorium del Museo
civico di Gibellina dai ragazzi
dell’Istituto tecnico commer-
ciale «D’Aguirre» di Salemi.
L’appuntamento ha visto prota-
gonisti diversi artisti locali, tra
cui le «giovani voci» Vitamaria
Binaggia, Jlenia Ranieri, Cri-
stina Fiore, Diego Baudanza e
Daniele Balsamo. A partecipare
alla serata, inoltre, i due cantan-

ti Ylenia Morganti e Giacomo
Paci, entrambi provenienti dalla
scuola di «Amici di Maria De
Filippi». La manifestazione,
che aveva per titolo «Gli amici
della beneficenza», ha posto
l’attenzione sulla voglia dei
ragazzi di fare qualcosa, dedi-
cando parte del proprio tempo
agli altri. Durante la serata, toc-
cante è stato il momento del-
l’intervista a Vita Armata, la
donna salemitana madre di un
ragazzo quindicenne affetto da
sclerosi tuberosa, oggi in cura
proprio grazie a «Telethon».
Era proprio questo il messaggio
che gli studenti del «D’Aguir-
re» volevano trasmettere: dare
la possibilità alle persone come
Vita e suo figlio Calogero, di
credere e sperare nella ricerca,
per avere domani cure certe ed
efficaci.

Leonardo Cirlincione 
Daniela Muraca

Gibellina. Serata di beneficenza al Museo

Lo spettacolo pro-Telethon

Ad esibirsi sono
state diverse

«voci» locali e
due cantanti
di «Amici di

Maria De Filippi»Vigneti nel Belice







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Lo zio Stefano, cavaliere dei due mondi
Il racconto. Fine Ottocento, tra Salemi e gli Stati Uniti si dipana una vita vissuta tra splendidi sogni e dura realtà

II
l giovane Stefano aveva
poco più di ventanni, quan-
do, nel 1897, si accorse di

nutrire una solenne antipatia
per i lavori di campagna, dove
viveva con i genitori e i fratelli
in un casolare su un terreno
condotto a mezzadria. Anche il
fratello Saverio la pensava allo
stesso modo, e ben presto i due
riuscirono a convincere la fami-
glia a lasciarli andare per la loro
strada, che era quella dell’emi-
grazione negli Stati Uniti.
Tanti, era stato riferito loro, vi
avevano trovato fortuna e con
essa benessere e ricchezza, e le
notizie relative alla gente che ce
l’aveva fatta spinsero i due gio-
vani a partire il più presto pos-
sibile. Erano sicuri, stavano
intraprendendo la giusta strada
verso la felicità, così i fratelli,
valigia di cartone e pochi spic-
cioli in tasca, s’imbarcarono sul
primo bastimento in partenza

per l’America.
Nei lunghissimi giorni della tra-
versata atlantica ebbero modo
di mettere a fuoco le loro strate-
gie, cercando anche di imparare
qualche parola della lingua
americana, storpiandola nel
peggiore dei modi, ma avevano
fatto amicizia con delle persone
molto più esperte di loro ed a
loro si affidarono. Al momento
dell’arrivo, i due furono separa-
ti durante i controlli di rito, e
sottoposti a visita sanitaria. Se
qualcosa fosse andata storta,
per loro ci sarebbe stata la mor-
tificante sentenza di immediato
rimpatrio che avrebbe significa-
to la fine dei loro sogni. Tutto
bene per Stefano, che fu subito
inviato a lavorare per una com-
pagnia ferroviaria, ma del fra-
tello si persero le tracce. Per
lunghi mesi non seppe nulla
della sua sorte, fino al giorno in
cui Saverio furtivamente lo av-
vicinò mentre montava le tra-
versine dei binari ferroviari.
«Vieni con me, Stefano, ho tro-
vato lavoro anche per te, un

ottimo lavoro». Ma l’altro, che
già percepiva una paga decente
che bastava per lui e per inviare
qualche dollaro a casa, nicchiò
parecchio, e volle saperne di
più. «Non ci pensare, è una co-
sa sicura e si guadagna benissi-
mo, e poi si sta in mezzo a tanti
compatrioti. Tu sai sparare,
vero?». Tanto bastò a Stefano
per mandare il fratello a farsi
benedire, dopo aver tentato
invano di dissuaderlo: «La ma-
lavita è brutta assai, ed a queste
cose noi non siamo abituati».
«Addio, fratello, ma ricordati
che anche da noi si spara, e pure
tanto!», furono le ultime parole
di Saverio. I due non si rividero
mai più.
Altri anni di fatica per Stefano,
che trasformava il suo sudore in
dollari, inviandoli ai genitori
per garantirsi un futuro gruzzo-
letto. Ma non era una bella vita:
solo lavoro, scarsa conoscenza
della lingua, lontananza dai
paesi e dalle città, l’alloggio in
baracche di volta in volta co-
struite lungo il percorso delle
ferrovie, nostalgia di casa, desi-
derio di una compagna, il pen-
siero di Croce alla quale da
ragazzino aveva strizzato l’oc-
chio.
Dopo cinque anni, un altro
bastimento attraversò l’Atlan-
tico, questa volta in senso
inverso, per giungere dopo tanti
giorni di navigazione al porto di
Palermo. A bordo c’era anche
Stefano, stavolta con un baga-
glio più decente e voluminoso.
Riabbracciò i genitori e gli
amici, rivide il suo casolare e
ritrovò anche Croce, che lo

aspettava e che non tardò a spo-
sare. Nel 1904 era già padre di
Giuseppe, poco più di un anno
dopo anche di Stefano, e non
possò molto tempo che già pre-
gustava la nascita della deside-
rata Giovanna. Ma Giovanna
non fu, perché, dopo un trava-
gliato parto che le negò la pos-
sibilita di avere altri figli, Croce
mise al mondo un altro ma-
schietto. Stefano non se la prese
poi tanto, e salomonicamente
sentenziò: «Nenti ci fa, chiama-
mu Giovanni a chistu nicu».
Appena sposato si era trasferito
in paese, in una casetta che
aveva comprato in via Marsala,
e coi dollari rimasti mise su
un’impresa di trasporti, con il
solo titolare, un solo carro ed un
solo cavallo, sempre adorno di
scocchie lanigghi.
Nei lunghi anni di lavoro il
cavallo consumò gli zoccoli, il
carro cominciò a traballare, la
zottaa non avere più effetto, gli
impegni necessariamente a di-
minuire, le forze a venir meno.
Il tempo e la fatica non perdo-
nano. I figli erano già cresciu-
telli e andavano a bottega, uno
di falegname e due di calzolaio,
e in famiglia si viveva una tran-
quilla normalità quando, nella
ripida salita dei Cappuccini, il
vecchio cavallo piegò improv-
visamente le ginocchia e stra-
mazzò al suolo, vinto dagli anni
e dalla fatica, ormai privo di
vita. Anche Stefano fu coinvol-
to, cadde giù dal carro e si frat-
turò una gamba. Le lunghissi-
me ed effimere cure di allora lo
rimisero in sesto, ma ne uscì
zoppicando per il resto dell’esi-

stenza. In pochi secondi fu
messa al tappeto l’intera impre-
sa di trasporti che per tanti anni
aveva onestamente fatto il suo
dovere.
Così conciato, Stefano non poté
più fare l’amato mestiere di car-
rettiere, non poté più sonnec-
chiare al monotono cigolare del
carro o canticchiare antiche ne-
nìe al tintinnìo dei sonagli, non
poté più condividere con l’inse-
parabile cavallo una salutare
bevuta di fresca acqua alle pub-
bliche fontanelle. Dovette ven-
dere la casa di via Marsala per
acquistarne una più piccola in
via Mela.
Tutto era cambiato, anche il
tenore di vita che regnava fra le
mura domestiche, e quando le
residue risorse cominciarono ad
esaurirsi, Stefano si inventò un
nuovo mestiere, quello di me-
diatore, non solo nelle vendite
private di case e terreni, ma
anche in quelle di partite di
grano e cereali vari, di fieno, di
paglia, di olio, di ogni cosa ve-
nisse dalla campagna. Perché in
fondo ad essa era rimasto fede-
le. Ma aggiunse quello di sensa-
le, estimatore, controllore e
misuratore di vino, olio, grano e
cereali. Camminava caracollan-
do col decalitro in mano, ora
quello del grano, ora quello del-
l’olio, e con le tasche piene di
fazzolettoni annodati contenen-
ti le ‘mustri, campionari di ce-
reali vari che aveva avuto inca-
rico di collocare.
Era molto abile in questo
mestiere, aiutato anche dal fatto
che tanti si fidavano di lui in-
condizionatamente, sicuri di

non essere trattati male. Un rap-
porto di spontanea fiducia, sia
da parte del compratore che del
venditore. Ma aveva anche lui
dei maliziosi trucchetti, come
quello di pretendere campioni
di merce piuttosto consistenti,
di alcuni chili o di alcuni litri
almeno, perché, diceva, doveva
distribuirli ai numerosi possibi-
li acquirenti. In realtà essi con-
tribuivano a che donna Croce
potesse ricavarne la farina o
l’olio per il fabbisogno familia-
re.
Chiamato spesso a misurare le
quantità di olio oggetto di com-
pravendite, lo faceva con meti-
colosa precisione, ma riusciva
sempre a ritornare a casa col
suo decalitro mezzo pieno,
complice la sua enorme spugna
che quando alla fine doveva ri-
pulire il tutto, con una sapiente
pressione, rilasciava invece di
assorbire. Quando non era ma-
terialmente impegnato, se ne
stava in piazza Libertà, seduto
ai piedi della statua di San
Nicola, in compagnia di amici a
colleghi, coi suoi campioni di
merce sempre appresso. Un
cliente infatti può arrivare
quando meno te lo aspetti. E
non passava giorno che non
raccontasse delle sue avventure
negli Stati Uniti, del suo lavoro,
della gente di quei posti lontani,
di imprese, di conquiste, di una
vita completamente diversa, di
una lingua per lui incomprensi-
bile e della quale non trascura-
va di pronunciare qualche
orrait o bisinissi.
Intanto i figli erano cresciuti, si
erano sposati ed erano diventati
genitori. «Non chiamate i vostri
figli né Stefano né Croce!»,
aveva raccomandato, improvvi-
sandosi attratto da quella mo-
dernità che aveva vissuto in
America. Infatti ebbe tre nipoti
maschi di nome Stefano e tre
femmine di nome Croce...
Il bello è che a dichiararli
all’anagrafe andava sempre lui.
Amava le nuore, e le rispettava
in egual misura: l’olio racimo-

lato nel decalitro veniva loro re-
galato rigorosamente a turno.
L’inossidabile coppia godeva
della fiducia dei vicini di casa,
che le affidavano la custodia
delle loro case quando doveva-
no assentarsi per lungo tempo
per seguire le loro proprietà ter-
riere, specialmente nel periodo
della raccolta del grano, delle
olive e della vendemmia.  Ste-
fano e Croce in quei periodi
dormivano nelle case loro affi -
date, uno in un posto e l’altra in
un altro, ma per compagnia por-
tavano con loro lui un nipote,
lei una nipotina. E all’imman-
cabile rischiesta di una favola, a
Stefano non pareva vero poter
raccontare le sue avventure
americane, abbellite da sparato-
rie, inseguimenti indiani e bi-
sonti.
Oltre cinquanta anni dopo, una
signora giunse col marito a
Salemi in cerca di parenti,
dichiarandosi figlia di Saverio,
e li trovò, ma Stefano ormai
non c’era più.
I tre figli di Stefano, con le

mogli e la numerosa prole,
accolsero a braccia aperte la
coppia di sconosciuti parenti,
della quale vollero sapere tutto,
della loro vita, della loro fami-
glia, ma in particolare di Sa-
verio. Appresesero così cose
che non sapevano, ma non
molto purtroppo: la signora
ricordava solo che il padre era
scomparso quando lei era anco-
ra bambina e che di lui non si
era saputo più nulla. Se Stefano
fosse stato ancora in vita,
avrebbe ben intuito il destino
del fratello... 
Nei giorni che passò a Salemi
ospite dei parenti, la coppia
americana ebbe però modo di
conoscere un gran numero di
cose su Saverio perché Stefano
per tutta la vita non aveva fatto
altro che raccontare le sue av-
venture negli Stati Uniti.
La signora si chiamava Gio-
vanna. Il nome che Stefano av-
rebbe tanto voluto per la figlia
che non ebbe e che il fratello
Saverio era riuscito a dare alla
sua.

Il lungo viaggio con il fratello Saverio a cercar fortuna negli States
Partito per fuggire dalla campagna, alla fine accettò la vita degli avi

Giovanni Loiacono

Una scena da «Il petroliere» (2007) di Paul Thomas Anderson; a destra Ellis island, «porta» degli Usa

Anni di fatica
per Stefano, che

trasformava
il suo sudore

in dollari, che
inviava poi ai
genitori per

garantirsi un
futuro gruzzolo

Dopo cinque
anni, un altro

bastimento
attraversò
l’Atlantico,

questa volta in
senso inverso,

per giungere al
porto di Palermo



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Pusillesi - SALEMI

CERCASI
-  Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005

VENDESI

-  Play station 2 con molti gio-
chi originali. Tel. 3387042894

- Cancello zincato scorrevole
h. ml 1,80; l. ml 6,00, ottimo
stato, occasione
Tel. 3284841455

- Cucina componibile e
camera da pranzo in ottime
condizioni Tel. 3334481831

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Calatafimi 1953 - Lavori di vinificazione in Contrada Seifila   
Salemi 1937 - 

Maria Palermo e Pietro Baudanza

Salemi  1961 - Quarta elementare: Salvatore Saladino, Rosaria Rudi, Giuseppa Baudanza,
Maria Di Stefano, Giuseppa Di Stefano, Maestra Anna Pantaleo, Diana Cavarretta,

Giuseppa Drago, Marianna La Grassa, Luciano Ardagna – Giuseppe Terranova, Francesco
Castelli, Giuseppe Messina, Salvatore La Grassa, Michele La Grassa, Giuseppe Giglio,

Giacomo Drago, Francesco Giglio, Vincenzo Aloisi, Salvatore Rudi

Salemi 1930 - Una classe scolastica nel cortile del convento dei Gesuiti

Salemi 1974 - Campionato locale . «Cantina Aurora»: Salvatore Messina,
Luciano Ardagna, Raimondo Pedalino, Ninni Maniaci, Giuseppe Iacono,
Ciccio Capizzo, Pino Liaci – Pino Di Napoli, Pino Gaudino, Fanino
Robino, Pietro Aloisi, Nicola Giglio

Salemi 1962- Suor Nicoletta Santangelo
e padre Girolamo Gaudino (francescano)

Salemi 1960 – Museo storico – Gioacchino
Felice, Ricciotti Garibaldi, Peppino Cascio e
Baldassare Grassa in occasione del centenario

della spedizione dei Mille al seguito di
Giuseppe Garibaldi

Calatafimi 1960 - Fratelli Pidone e fratelli Papa con altri amici, dopo
una battuta di caccia







2323Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

La manifestazione «Viviamo lo sport» organizzata dal Comune di Gibellina

Auguri dai familiari e compagni di scuola a
Stefano che ha compiuto 8 anni

La formazione del Don Bosco di Calatafimi

Cerimonia conclusiva per il Baby Consiglio
comunale di Castelvetrano. Nella foto il baby

sindaco, Michele Lanzoni, con il presidente del
Consiglio Vincenzo Cafiso e il sindaco Errante

Inviate le foto vostre a redazione@infobelice.it

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita a Siracusa ed all’infiorata di Noto

Apertura al pubblico, dopo quasi quattrocento anni, delle Catacombe
del Convento dei Frati minori cappuccini di CastelvetranoLa compagine della «Calataphimi» (calcio a cinque)

Grande partecipazione alla Giornata dello sport organizzata dal
Comune di Santa Ninfa. Centinaia gli studenti delle scuole che vi
hanno partecipato

Si conclude a Salemi il tour di Legambiente
per «Salvalarte» Belice con la visita al villag-
gio preistorico di Mokarta in compagnia del
gruppo archeologico «Xaipe»
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Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Dissi lu puddicinu ‘nta la nassa:
«Dunni maggiuri c’è minuri cessa!
Lu addu lu cumannu nun lu lassa,

cu veni appressu a iddu ‘un c’interessa,
‘nta l’addinaru canta e si la spassa
ci pari chi la vita è sempri ‘a stessa!

Ma resta a testa sutta e moddu moddu
na vota chi ci tiranu lu coddu!»

Ora cu l’elezioni chi fineru
li addi tutti assemi allivisceru!

«Piru nascisti ‘nta l’or tu eccellenti,
pira chi mai a lu munnu avisti a fari,

ora di piru santu ti prisenti:
pira ‘un facisti e miraculi vò fari?»
Comu ti ricanusciu, pezzu grossu,

di ‘na manica larga pinnuliatu,
stavi schiffaratu dintra un fossu,

ora chi ti pur taru deputatu
un miraculu sì chi lu facisti:

a crìsciti ‘u stipendiu arriniscisti!

Tantu va la quartara all’acqua
chi o si rumpi o si ciacca!

Sta cosa vali puru pi li ‘nzira,
bummuli, bummulicchi e, gira gira,

pi tutti i cosi usati troppu spissu
chi prima o poi si rumpinu pi chissu!

Fannu eccezioni li parlamentari
chi mai succedi c’unu d’iddi cari,
attaccati comu sunnu a li poltroni

vincinu pi tant’anni l’elezioni!
Pi iddi all’acqua l’avutri ci vannu,
tiranu avanti senza aviri dannu,

e a la fini, mancu a farlu apposta,
hannu la panza china e ‘a facci tosta!

«Morti chi m’hai a dari pr estu sia!»    
Ma terr emotu, sinnaci e assessura

ch’hannu avutu Salemi sempri in cura
da quarantanni ‘u tennu in agonia!

L’acqua ti vagna, lu ventu t’asciuca!
Nun sacciu cu è chi mi vagnau:

cu stu governu chi è ‘na sancisuca
sacciu sulu cu è mi m’asciucau!


